
La valutazione della
Commissione dell’Unione
Europea del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza italiano
vede tutte A, cioè il massimo
voto, e una B alla voce ‘Costi’,
come per gli altri piani appro-
vati finora. Secondo quanto
appreso dall’ANSA, nella
pagella che sarà approvata
definitivamente entro oggi e
che la presidente Ursula Von
der Leyen consegnerà al pre-
mier Mario Draghi a Roma, si
sottolinea che il piano “contri-
buisce ad affrontare in modo
soddisfacente” le raccoman-
dazioni specifiche della Ue. Il
Pnrr italiano è “ben allineato”
al Green Deal, con il 37% di
misure indirizzate alla transi-
zione climatica, tra cui proget-
ti di efficientamento energeti-
co degli edifici (Superbonus) e
per favorire la concorrenza nel
mercato del gas e dell’elettrici-
tà. E’ il giudizio contenuto
nella ‘pagella’ europea sul
Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, secondo quanto
appreso dall’ANSA. Bruxelles
rileva poi che al digitale è
dedicato il 25% del piano, con
misure per la digitalizzazione
delle imprese, incentivi fiscali
per la transizione 4.0, la banda
larga e il sostegno a ricerca e
innovazione. Nella sua valuta-
zione del Pnrr italiano, la
Commissione dell’Unione
Europea dà il via libera al 13%
di pre-finanziamento all’Italia
(circa 25 miliardi). La valuta-
zione verrà approvata entro
oggi da tutti i commissari, e
consegnata dalla presidente
Ursula von der Leyen al
nostro Presidente del
Consiglio, Mario Draghi que-
sto pomeriggio. “La presiden-
te della Commissione europea
Ursula von der Leyen sarà
martedì 22 in Italia” nell’am-
bito dell’approvazione da
parte di Bruxelles dei piani di
Recovery. Lo ha detto Dana
Spinant una portavoce della
Commissione europea. La
prossima settimana la
Commissione Ue approverà
sette piani nazionali di ripresa
e resilienza: oltre al Pnrr italia-
no, il via libera arriverà anche
per Austria, Slovacchia,
Lettonia, Germania, Belgio e

E’ stato ufficializzato il bilancio operativo della Guardia di
finanza nel 2020. E i numeri emersi fanno pensare: sono stati
scoperti 3.546 evasori totali, ossia imprenditori o lavoratori
autonomi completamente sconosciuti all'Amministrazione
finanziaria (molti dei quali operanti attraverso piattaforme
di commercio on line) e 19.209 lavoratori in nero o irregola-
ri. Denunciate inoltre 10.264 persone, di cui 308 arrestate,
per aver commesso 7.303 reati fiscali. Il valore dei beni
sequestrati per reati in materia di imposte dirette e Iva è di
800 milioni di euro, mentre le proposte di sequestro tuttora
al vaglio dei magistrati ammontano a 4,4 miliardi di euro.
Nel 2020 sono stati denunciati all’Autorità giudiziaria 5.868
‘furbetti’ del reddito di cittadinanza: tra loro anche intestata-
ri di ville e auto di lusso, evasori totali, mafiosi con condan-
ne definitive. Gli interventi - svolti anche con il contributo
dell'Inps - hanno permesso di intercettare oltre 50 milioni di
euro indebitamente percepiti e circa 13 milioni di euro di
contributi richiesti e non ancora riscossi. Anche questo
emerge dal bilancio operativo della Guardia di finanza nel
2020. Forte impegno della Guardia di finanza nel 2020 con-
tro le frodi sui beni per contrastare l’emergenza Covid:
denunciati 1.347 soggetti per i reati di frode in commercio,
vendita di prodotti con segni mendaci, truffa, falso e ricetta-
zione, constatate sanzioni amministrative in 310 casi e
sequestrati circa 71,7 milioni di mascherine e dispositivi di
protezione individuale, nonché circa 1 milione di confezioni
e 160 mila litri di igienizzanti (venduti come disinfettanti).

Scoperti 3.546 evasori totali. 308 gli arresti

Tracciato il bilancio 2020
Reati fiscali: la Finanza
denuncia 10.264 persone
Sono 19.209 i lavoratori in nero o irregolari

Pnrr promosso a pieni voti
dalla Commissione europea
Tutte A e una B. Piano ben allineato al Green Deal. Subito in arrivo da 26 miliardi

L’approvazione ufficiale arriverà oggi: Ursula Von der Leyen incontrerà Draghi

Martedì 22 Giugno alleore
18.00presso l’Aula Consiliare
del Granarone, l’amministra-
zione del Sindaco Pascucci
incontrerà la stampa e i cittadi-
ni per lanciare il programma
della kermesse “Aspettando
l’Estate“, con la quale la tradi-
zione vuole che si avvii la sta-
gione degli eventi estivi.

Cerveteri a tutta estate
L’Etruria Eco Festival inaugurerà il nuovo Lungomare
di Campo di Mare: più di due mesi di stand fieristici
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Riceviamo e pubblichiamo - “Il Partito
Democratico di Ladispoli in Consiglio
Comunale voterà contro il progetto di Piano
Particolareggiato presentato
dall’Amministrazione Grando - dichiara il
capogruppo Federico Ascani, intervistato
nella giornata di sabato scorso dalla trasmis-
sione Cambia il Mondo, andata in onda su
Centro Mare Radio - Per Ladispoli, in materia
di urbanistica, seguendo le indicazioni perve-
nute dall’ultima Conferenza Programmatica
indetta dal Partito e dal documento politico
redatto alla sua conclusione, riteniamo fonda-
mentale seguire un metodo e cioè quello di

partire dal completamento dell’iter del Piano
Regolatore Generale, adeguandolo alle nuove
esigenze della cittadinanza, iniziando dal dare
risposta alle centinaia di osservazioni presen-
tate all’ultima Variante adottata nel 2019 e
proseguendo poi con la predisposizione degli
atti propedeutici per la sua trasmissione alla
Regione Lazio per l'approvazione definitiva.”
L’urbanistica, quale studio e tecnica attraverso
la quale programmare lo sviluppo del territo-
rio nella direzione di un’idea di città a misura
di persona, deve essere concepita secondo i
criteri di equità e progresso e aderenti ad una
realtà in costante mutamento.”

LADISPOLI: TUTTE LE OPPOSIZIONI DICONO NO
ALLA COLATA DI CEMENTO SULLA VIA AURELIA
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Francia. Secondo quanto rife-
rito da una portavoce Ue, von
der Leyen proseguirà il suo
tour delle capitali Ue, avviato
questa settimana, per annun-
ciare la notizia di persona.

Lunedì la presidente partirà
alla volta di Vienna e
Bratislava, martedì sarà invece
in Lettonia, Germania e Italia,
mentre mercoledì visiterà
Belgio e Francia.

A Ladispoli un sogno
che sembrava irraggiungibile
L’Associazione
Nuove Frontiere
e i “Giardinieri
Sovversivi”

a pagina 14

Con la Fondazione Roma Litorale
all’Olimpico per tifare l’Italia
Sogno realizzato
per tre ragazzi
speciali: tornare

allo stadio
a pagina 7
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"Diciamolo pure, la magistra-
tura sta attraversando una
fase di crisi, una crisi di credi-
bilità e soprattutto, ai miei
occhi più grave, di crisi della
fiducia dei cittadini. Ci vor-
rebbero più Livatino". Così la
ministra della giustizia Marta
Cartabia parlando di giustizia
a TaoBuk a Taormina.  "Tante
volte in questi mesi - ha detto
- mi sono sentita porre una
domanda che fa tremare le
vene ai polsi: ‘Ministro, Come

possiamo tornare ad avere
fiducia nella Giustizia?’. E'
una domanda che non si può
liquidare con qualche parola
di consolazione, è una doman-
da che dobbiamo guardare
con attenzione". Ed ha aggiun-
to: "Dobbiamo fare di tutto
perché il giudice torni ad esse-
re con quella statura che la
Costituzione gli chiede, nel
momento del giuramento.
L’articolo 54 chiede disciplina
e onore. Sembrano parole d’al-

tri tempi ma oggi sentiamo
che abbiamo bisogno di potere
identificare dei giudici così".
"Tanto stiamo facendo su
mille fronti, i fronti cantieri
delle Riforme sono enormi
come vastità di maz
teria che coprono, ma noi
copriremo anche quello che
riguarda l’ordinamento giudi-
ziario, il Csm, cambieremo
tutto ciò che c’è da cambiare
sulle sanzioni disciplinari, i
sistemi elettorali, ma siamo

consapevoli che tutto questo
sarà fatto, ma non basterà" ha
detto Cartabia. "Perché quello
di cui c’è bisogno è qualcosa
che viene prima e va oltre la
cornice normativa in cui si
svolge la funzione giurisdizio-
nale - ha affermato - mi colpi-
sce che proprio in questo
momento di crisi e credibilità
della magistratura si cerchino
esempi. Questo celebrare
Livatino è un desiderio di
alzare lo sguardo, di potersi

identificare in qualcosa di
nobile, di alto. Io credo che un
aiuto enorme in questo lavorio
complesso di ricostruzione
della fiducia debba passare
anche dal portare in evidenza
i tanti Livatino, i tanti giudici
che esistono e che svolgono
un’azione nascosta ma con
disciplina e onore che vengo-
no invece travolti dai fatti più
clamorosi". Poi, parlando
degli ex terroristi italiani rifu-
giati in Francia arrestati ad
aprile scorso a Parigi su richie-
sta dell'Italia, Cartabia ha sot-
tolineato: "C’è bisogno di chia-
rezza, di dire le cose come
stanno. Quale era il grande
equivoco nascosto nella vicen-
da della cosiddetta ‘dottrina
Mitterand’? Era che le richie-
ste di estradizione non veniva-
no esaudite perché in quel
caso le persone erano dei per-
seguitati per le loro idee politi-
che. Se fossero stati invece
responsabili di omicidi, sicu-
ramente l’estradizione sarebbe
stata concessa. Io su questo
credo che fosse necessario,
anche se con tanto ritardo,
chiarire che quelli non erano
stati dei processi per delle idee
politiche ma erano stati dei
processi condotti in Italia per
dei gravi fatti che avevano a
che fare con omicidi, fatti di

sangue, con attentati, con una
fase di grande destabilizzazio-
ne che si esprimeva con la vio-
lenza". Senza mai citare il
nome di Cesare Battisti, la
ministra della Giustizia ha
risposto a una sollecitazione
di Benedetta Tobagi: "Ho già
da tempo chiesto di fare delle
verifiche sulle condizioni e la
situazione complessiva della
esecuzione della pena in quel-
la situazione. Come deve
esserlo di fronte a tutte le per-
sone che hanno una certa età,
una certa storia, condizioni di
salute e quant'altro". Cesare
Battisti, l'ex terrorista dei Pac,
è in sciopero della fame nel
carcere di Rossano Calabro da
quasi due settimane, per pro-
testare contro il regime carce-
rario di alta sicurezza che gli è
stato attribuito. Il suo avvoca-
to, Davide Steccanella, sostie-
ne che è “visibilmente abbat-
tuto” e che “ha perso circa 8,5
chili dall’inizio della prote-
sta”. Battisti, che ha sessanta-
sei anni ed è affetto da varie
patologie, ha anche scritto una
lettera ai propri cari, per chie-
dergli un ultimo sforzo:
“Quello di comprendere le
ragioni che mi spingono a lot-
tare fino a conseguenza in
nome del diritto alla dignità”.

Movimento 5 Stelle,
Azzolina: “Non lasciare
solo Conte. Spero
che Di Battista ritorni”

Silvio Berlusconi vuole un solo partito
del centrodestra simile a quello americano
Cena interlocutoria con Matteo Salvini. Gelo da Giorgia Meloni
“Da qui alle elezioni politiche del 2023
dobbiamo costruire il partito unico del
centrodestra sul modello americano”. E’
l’invito rivolto da Silvio Berlusconi a
Matteo Salvini e Giorgia Meloni, durante
la convention di Forza Italia. Nel corso
del suo intervento telefonico, il leader FI
ha poi smentito le notizie sull’impegno
“della mia famiglia e dei miei collaborato-
ri” per Forza Italia e nei rapporti con la
Lega e con gli alleati. “Sono notizie asso-
lutamente inventate che travisano il
senso” del nostro progetto ha sottolinea-
to: “I miei figli con la politica non c’entra-
no niente”, e “per scelta loro e mia nessu-
no di loro si occupa di Forza Italia”.
“Qualsiasi nostra decisione - ha aggiunto
fra gli applausi - la prendo io facendo sin-
tesi” delle opinioni “del nostro gruppo
dirigente”.  Sul partito unico, Berlusconi
ha spiegato: “Il nostro compito è quello di
costruire un ‘partito repubblicano’ sul
modello americano, nel quale il centro e la
destra democratica si trovino insieme per
governare il Paese”, partito che garantisca
stabilità al governo. “Non può essere una
fusione a freddo o per incorporazione ma
- ha aggiunto - abbiamo fino al voto del
2023 per costruirlo dal basso”. Il leader di
Forza Italia ha poi aggiunto: “Io sto fortu-
natamente meglio, ma i medici che mi
curano ancora non mi consentono di par-
tecipare ad eventi pubblici. Vi prometto
però di essere presto con voi anche in

vista degli importanti appuntamenti elet-
torali di questo autunno. Sono ancora in
campo e intendo rimanerci nonostante
tutto quello che mi è successo in questi
anni. Mi conoscete non mi sono lasciato
scoraggiare da ostacoli di qualsiasi tipo,
continuerò a fare tutto quello che conside-
ro giusto e utile per Forza Italia, per il mio
Paese e per la libertà”. Berlusconi ha poi
parlato della riforma fiscale: “E’ indispen-
sabile perché il Paese possa ripartire, una
riforma basata su un deciso taglio delle
aliquote. Se applicata, la nostra proposta
consentirà di non pagare nulla a chi gua-
dagna meno di 12.000 euro l’anno e per

tutti i redditi medio bassi di risparmiare
dai 100 ai 400 euro di tasse ogni mese. A
questo si aggiunge la nostra richiesta di
sospensione di tutte le cartelle esattoriali
fino al 31 dicembre e la richiesta di com-
posizione in termini ragionevoli del con-
tenzioso degli anni passati”.  Infine, ha
proseguito, “è scontata la nostra assoluta
opposizione ad ogni forma di tassazione
patrimoniale e di tassa di successione.
Sulle nostre proposte, stiamo registrando
in tutt’Italia grande attenzione e consenso
fra i cittadini e fra le categorie produtti-
ve”. Intanto ad Arcore Silvio Berlusconi
ha ricevuto Salvini per una cena di lavo-
ro. La notizia è stata confermata da fonti
leghiste. L'incontro è durato quasi due
ore. A proposito del futuro del centrode-
stra, entrambi hanno convenuto sull’esi-
genza di una sempre più stretta collabora-
zione tra Lega e Forza Italia. “L’obiettivo
- segnalano le fonti del Carroccio - è ren-
dere ancora più efficace l'azione comune
in Parlamento. Passi avanti nella defini-
zione della federazione auspicata da
Salvini e, di conseguenza, lungo la strada
del partito unitario che Berlusconi imma-
gina in vista del 2023”. Chi invece non
manda segnali  e sembra tenersi distante
dal partito unico è Giorgia Meloni, che ad
oggi preferisce tenersi stretta i sondaggi
che la premiano e la danno, in molti casi
sopra la Lega e molto distante da Forza
Italia.

“Nelle prossime ore
Giuseppe Conte presenterà
la proposta del nuovo
Statuto, ho molta fiducia in
lui ma penso che non debba
essere lasciato solo, ricordo
che anche Luigi di Maio era
stato lasciato solo“. Lo ha
detto l’ex ministra
dell’Istruzione, Lucia
Azzolina, ospite del ‘Caffè
della domenica’ di Maria
Latella su Radio24. “Nella
nuova segreteria deve esser-
ci la collaborazione di tutti,
Conte è molto apprezzato
nel Paese e penso che con la
nuova proposta il
Movimento debba lavorare
per ricandidarsi a governare

quando verrà l’occasione”,
ha aggiunto Azzolina. L’ex
ministra dell’Istruzione ha
spiegato anche che “i rap-
porti tra Beppe Grillo,
Giuseppe Conte e Luigi Di
Maio sono molto buoni ma
se si sta riscrivendo uno
Statuto è giusto che vada
tutto ripensato. Grillo è il
garante e ci sarà sempre,
Luigi è uno dei leader, come
ce ne sono altri; penso che
una forza politica possa
esprimere il meglio nel
momento in cui tutti vengo-
no coinvolti; mi auguro che
anche Alessandro Di Battista
possa tornare“, ha aggiunto
Azzolina.

Cartabia (Giustizia): “Magistratura in crisi di credibilità
e della fiducia dei cittadini. Servirebbero più Livatino”

laVocemartedì 22 giugno 20212 • Primo Piano



Tra le principali la cosiddetta inglese, brasiliana, sudafricana e la Delta che più fa paura 

Varianti, ci sarà una nuova indagine
rapida sulla diffusione in Italia

"Di picchetti, anche molto duri,
ne ho fatti tanti nella mia vita sin-
dacale. Ho bloccato i camion nei
piazzali per impedire la conse-
gna delle merci durante le ver-
tenze, mi sono scontrato con i
padroni e con i padroncini, mi
sono sgolato per convincere i
lavoratori a scioperare. Ma mai e
poi mai ho visto un camionista
forzare un picchetto, travolgere i
lavoratori fino ad ucciderne uno.
Mai ho assistito a qualcosa di
simile''. Sono amare e dure le
parole di Maurizio Landini,
Segretario generale della Cgil, in
un'intervista a 'La Repubblica',
commentando l'uccisione a
Novara di un giovane sindacali-
sta. ''La logistica riguarda tutti
noi -spiega Landini-. Quella logi-
ca permea tutte le attività di ser-
vizio alla manifattura. Siamo di
fronte ad uno sgretolamento del

tessuto sociale, ad un imbarbari-
mento delle relazioni umane.
Così si mette a rischio anche la
tenuta della democrazia. La
nostra è una Repubblica demo-
cratica - è scritto nella
Costituzione - fondata sul lavoro.
Ma ora domina lo sfruttamento
del lavoro, la precarietà del lavo-
ro, l'insicurezza del lavoro. Si è
passati dalla tutela del lavoro al
disprezzo del lavoro. Proviamo a
mettere in fila tre recenti fatti di
cronaca: l'orditoio manomesso su
cui lavorava la povera Luana, i
sistemi frenanti della funivia di
Mottarone anch' essi manomessi,

infine la morte di Adil. Sono
legati dalla stessa logica: il tempo
di vita e di lavoro viene piegato
al mercato e al profitto e non alla
centralità della persona. Questa
assenza di vincoli sociali mette a
rischio anche la tenuta democra-
tica di un Paese''. ''È in atto da
anni, più di venti, una metamor-
fosi del rapporto tra capitale e
lavoro -aggiunge Landini-. Fino
ad ora ha prevalso la logica del
mercato e del profitto e così il
lavoro è stato progressivamente
svalorizzato: salari bassi, tagli
agli investimenti in ricerca e
innovazione, scarsa formazione,

produttività ferma. E non è acca-
duto per caso. Una sequenza di
leggi ha portato al punto in cui ci
troviamo: è stata rilegittimata
l'intermediazione di manodope-
ra, un tempo vietata; è stata lega-
lizzata la catena infinita degli
appalti con la logica del massimo
ribasso, per garantire i guadagni
delle aziende ma non i diritti e la
dignità di chi lavora. La giungla
in cui ci troviamo nasce da una
serie di leggi sbagliate''. ''Il 26
giugno andiamo in piazza anche
per chiedere la proroga del bloc-
co. Ci saranno tre manifestazioni:
chiediamo la proroga del blocco,

l'estensione degli ammortizzatori
sociali e di incentivare le strade
alternative ai licenziamenti, dai
contratti di solidarietà a quelli di
espansione. Il governo ci convo-
chi e faccia ripartire il dialogo
sociale così costruiremo un'Italia
migliore''. “Negli anni Settanta,
con lo Statuto dei lavoratori, il
Parlamento comprese la centrali-
tà del lavoro -continua Landini-.
Oggi dobbiamo recuperare quel-
lo spirito: un nuovo Statuto con il
riconoscimento degli stessi diritti
alle persone che per vivere devo-
no lavorare. La Cgil ha presenta-
to in Parlamento una proposta di
legge di iniziativa popolare,
siamo pronti a confrontarci con
tutti. Ma serve anche una legge
che misuri l'effettiva rappresen-
tanza dei sindacati e dei datori di
lavoro, per estendere a tutti l'effi-
cacia dei contratti nazionali''.

Varianti Covid in Italia, nuova inda-
gine rapida sulla diffusione nel
nostro Paese. Ad annunciarla è la cir-
colare dal titolo ‘Stima della preva-
lenza delle varianti Voc (Variant Of
Concern, varianti che destano preoc-
cupazione, ndr.) in Italia’: lineage
B.1.1.7, P.1, B.1.617 (1,2 o 3) e B.1.351,
e altre varianti del virus Sars-CoV-2’,
firmata dal direttore generale
Prevenzione del ministero della
Salute, Giovanni Rezza. Tra le princi-
pali varianti del Coronavirus la
cosiddetta inglese, brasiliana, suda-
fricana e la Delta che più fa paura.
"L’indagine sarà coordinata
dall’Istituto superiore di sanità in col-
laborazione con le Regioni e Province
autonome, e in particolare con i labo-
ratori da queste ultime identificati”,
si legge nel testo che per i dettagli
metodologici rimanda a una nota tec-
nica allegata. “Questa valutazione - si
precisa - prenderà in considerazione i
campioni notificati il 22 giugno, cor-
rispondenti a prime infezioni, da
analizzare tramite sequenziamento
genomico”. L’analisi riguarderà
quattro macroaree: Nord-Ovest
(Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria,

Lombardia), Nord-Est (Trentino Alto
Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia,
Emilia Romagna), Centro (Toscana,
Umbria, Marche, Lazio), Sud e Isole
(Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria, Sardegna,
Sicilia). “Tenendo conto del fatto che
sul territorio circolano varianti con
diverse prevalenze - prosegue la nota
- si calcola che, con l’ampiezza cam-
pionaria scelta” e indicata in una
tabella per ognuna delle aree, “sia
possibile stimare prevalenze intorno
a 1%, 10% o 50% con precisione

rispettivamente intorno a 0,9%, 2,7%
e 4,5% nelle quattro macroaree consi-
derate”. Inoltre, “seguendo il proto-
collo Ecdc sul sequenziamento del
Sars-CoV-2, con l’ampiezza campio-
naria scelta è possibile osservare in
ogni macro-regione varianti che cir-
colano intorno all'1% con un livello
di confidenza del 95%’’.

Garavaglia (Turismo): “Il green pass
consente di far tornare gli stranieri”
“Il green pass è una grande novità
che consente di far tornare gli stra-

nieri”. Lo ha detto il ministro del
Turismo Massimo Garavaglia ospite
a “Mattino Cinque”: “Lo scorso anno
non averli avuti in Italia ci ha fatto
perdere circa 27 miliardi di euro, due
punti di pil”. Per Garavaglia: “Il rien-
tro di visitatori internazionali la prin-
cipale novità dell’estate 2021 oltre
alla vaccinazione". “L’estate al mare
andrà bene, invece per le città d’arte
meno perché abbiamo bisogno di
turisti americani”. Per farli arrivare,
ha spiegato Garavaglia, è necessario
trovare un equilibrio: “Noi apriamo
le porte a loro con il green pass, ma è
necessario che i voli vadano e tornino
pieni. Finché anche gli Stati Uniti non
apriranno, perciò, ci saranno numeri
ridotti”.

Oltre 45milioni di vaccinazioni
Sono 45.909.953 le somministrazioni
effettuate finora in Italia dall’inizio
della vaccinazione anti-Covid e saba-
to ne sono state effettuate oltre
510mila. E’ quanto emerge dai dati
nazionali sulle vaccinazioni. Il 29%
della popolazione over 12 nel nostro
Paese ha completato il ciclo vaccina-
le, le persone immunizzate sono in

totale 15.725.517 mentre il 24,43% ha
ricevuto una sola dose. 

Sileri (Salute): “Sul mix vaccinale
errore di comunicazione del ministero”
“Sul mix vaccinale c’è stato errore di
comunicazione da parte del ministe-
ro della Salute”. Lo ha affermato, in
un’intervista a La Stampa il sottose-
gretario alla Salute Pierpaolo Sileri.
“Dentro al ministero ci sono grandi
professionalità, ma anche diverse
cose che potrebbero funzionare
molto meglio”. “Era più sensato
lasciare aperta l’opzione di fare
anche la seconda dose con
AstraZeneca, per chi preferisce evita-
re l’eterologa, che resta comunque la
soluzione più sicura ed efficace. Ma il
vaccino AstraZeneca continua a esse-
re autorizzato dall’Ema sopra i 18
anni, quindi, se uno vuole fare il
richiamo con quello, è giusto che
possa farlo. Poi, da medico, farei
delle distinzioni - ha aggiunto - Sarei
molto rigoroso nel consigliare Pfizer
o Moderna per le donne sotto i 50
anni ed eviterei sempre di dare
AstraZeneca ai giovani sotto i 30
anni”.
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Landini e la morte del sindacalista Cobas
“Il lavoro è ormai disprezzato. A rischio la tenuta democratica”

L'economia potrebbe non riprendersi veloce-
mente e la povertà continuare ad aumentare,
mentre la riduzione delle emissioni di gas serra
potrebbe essere solo un fenomeno temporaneo.
Una previsione delle conseguenze del COVID-
19 a partire da quelle di cinque grandi epide-
mie del secolo, e come i piani di ripresa dalla
pandemia dovrebbero allinearsi agli obiettivi di
sostenibilità. Lo rivela uno studio condotto da
RFF-CMCC European Institute on Economics
and the Environment (EIEE) e
dall’International Monetary Fund che stima che
l'impatto economico del COVID-19 continuerà
a far sentire i suoi effetti nei prossimi anni, sulla
base di un'analisi delle conseguenze di cinque
grandi epidemie precedentemente avvenute
nel corso dell’ultimo secolo (SARS, H1N1,

MERS, Ebola e Zika). "Questa pandemia ha
colto tutti di sorpresa" afferma Massimo
Tavoni, direttore dell'Istituto EIEE e professore
di economia del clima. "Abbiamo assistito a
diverse altre epidemie nel recente passato, con
importanti e pericolose ripercussioni sulla
sostenibilità economica e sociale. In questo stu-
dio, abbiamo esaminato questi eventi comele-
zioni per comprendere cosa andrebbe fatto
diversamente questa volta". I ricercatori hanno
stimato come gli eventi pandemici del passato
abbiano influenzato le economie e le società
colpite rilevando, in seguito a tali eventi, ridu-
zioni significative e persistenti del PIL, insieme
ad aumenti della disoccupazione, della disu-
guaglianza dei redditi e del rapporto
debito/PIL. (AGI)

Crisi economica da pandemia-Covid,
gli effetti potrebbero durare per anni
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“Da dieci anni a questa parte, le persone
che fuggono dalle loro case continuano
ad aumentare: siamo ormai a quota 82,4
milioni. I leader mondiali devono fare di
più per fermare conflitti e persecuzioni,
che invece di risolversi continuano a cre-
scere”. Questo l’allarme che Carlotta
Sami, portavoce dell’Alto commissariato
dell’Onu per i rifugiati (Unhcr), affida
all’agenzia Dire a margine della presen-
tazione del report statistico ‘Global
Trends 2020′ sulle migrazioni forzate nel
mondo. Se i rifugiati nel mondo hanno
superato la popolazione dell’Italia, Sami
denuncia d’altro canto un’altra tendenza
preoccupante: “L’86% di queste persone
trova rifugio nei Paesi più poveri, nel sud
del mondo”. Ancora, la portavoce del-
l’agenzia Onu chiama in causa le respon-
sabilità dei Paesi sviluppati: “Devono
supportare quegli Stati che così generosa-
mente ospitano i rifugiati”. Nel corso
della conferenza stampa emergono altri
numeri allarmanti a conferma di quanto
illustra Sami: nel 2020, come effetto delle
restrizioni poste dalla pandemia, il
numero delle richieste d’asilo è crollato
del 45%, passando da 2 milioni a 1,2
milioni. I Paesi che ne accettano di più
sono Stati Uniti, Germania e Spagna.
Quelli da cui provengono più rifugiati
sono invece Venezuela, Afghanistan e

Siria. Colpisce invece che Stati come
Kenya, Costa d’Avorio, Uzbekistan,
Kazakistan e Ucraina nel 2020 siano in
testa per riforme di legge che hanno cer-
cato di risolvere il problema dell’apoli-
dia, ossia l’assenza di cittadinanza. Sono
almeno 4,2 milioni le persone apolidi nel
mondo, un dato che però secondo Unhcr
potrebbe essere sottostimato. Il fatto che
la maggior parte dei rifugiati non rag-
giunga l’Europa però, secondo Sami,
“deve spingerci a una riflessione” diven-
tando “un’opportunità”: ecco perché
“abbiamo indetto la campagna Insieme

possiamo fare la differenza - Together we
can do anything“, con cui Unhcr vuole
evidenziare il potere dell’inclusione dei
rifugiati nei vari ambiti della società
attraverso un ricco programma di eventi
ed iniziative. In questo senso, quattro
anni fa, Unhcr ha lanciato il Progetto
Welcome - Working for Refugee
Integration che, attraverso percorsi di
formazione e di inserimento in azienda
per i giovani rifugiati, ha permesso di
includere lavorativamente 3.500 ragazzi,
grazie alla partecipazione di 300 imprese
in tutta Italia. (Dire)

“Il mondo ricco fermi le guerre”
Sami (Unhcr): “Da dieci anni a questa parte, le persone che fuggono
dalle loro case continuano ad aumentare: siamo a quota 82,4 milioni”

Il fratello di Saman Abbas sarebbe a conoscenza del luogo dove
potrebbe essere sepolto il corpo senza vita di sua sorella, e lo
avrebbe già detto ai carabinieri. Circostanza ribadita due giorni
fa durante l’udienza per l’incidente probatorio avvenuta in tri-
bunale a Reggio Emilia, con la quale la sua testimonianza è
diventata una prova
che potrà essere fatta
valere in un eventua-
le processo sull’omi-
cidio della ragazza.
Fino a pochi giorni
fa, riporta la Gazzetta
di Reggio, fa sembra-
va che il ragazzo
avesse detto fin dal
principio della sua
collaborazione di
non sapere dove
potesse essere il
luogo della sepoltu-
ra. Ora, secondo
quanto verbalizzato
invece dal giudice
per l’indagine preliminare Luca Ramponi, avrebbe offerto un
dettaglio rilevante soprattutto alle difese dei cinque familiari
indagati per l’omicidio della sorella. In udienza il fratello mino-
re di Saman Abbas, ha risposto alle domande degli inquirenti:
tra le piiù rilevanti, quella su dove sia il corpo della sorella che
lui stesso, ha ribadito al giudice, è stata uccisa per soffocamento
dallo zio Danish Hasnain, 31 anni, fratello più giovane del padre
Shabbar Abbas, 45 anni, che con la madre Nazia Shaheen, 48
anni, è fuggito in Pakistan. Oltre a questo, ha detto infatti di aver
dato indicazioni ai carabinieri su dove potrebbe essere seppelli-
to il corpo della ragazza.Per questo motivo i carabinieri hanno
annunciato un’intensificazione delle ricerche del corpo della
ragazza. Durante la prossima settimana continueranno nell’area
circostante l’azienda agricola della famiglia Bartoli, per la quale
lavoravano gli Abbas e nella quale vivevano occupando un
casolare insieme ai figli. In particolare le ricerche proseguiranno
con le perforazioni e i carotaggi di tutte le serre ad oggi non
ancora esplorate che, sulla base delle evidenze raccolte, potreb-
bero essere state utilizzate come luogo per occultare il cadavere
della ragazza.

Saman Abbas, il fratello 
avrebbe indicato 
ai Carabinieri il luogo
della sepoltura della sorella

“Sono felice di poter antici-
pare anche che presto una
circolare del Dap ufficializ-
zerà la ripresa dei colloqui
in presenza. Nel fine setti-
mana, infatti, il Comitato
tecnico scientifico ci ha fatto
avere il suo parere favore-
vole, per cui - pur conser-
vando le necessarie cautele
e la doverosa prudenza -
confidiamo di poter permet-
tere presto a padri, madri
detenute di poter rivedere

figli, fratelli, genitori, con
cui in questo lunghissimo
anno hanno potuto parlare
solo a distanza”. Lo ha
annunciato la ministra della
Giustizia, Marta Cartabia,
nel corso del suo intervento
alla presentazione della
relazione annuale del
Garante Nazionale dei dirit-
ti delle persone private
della libertà personale, illu-
strata dal presidente
dell’Autorità, Mauro Palma.

Carceri, Cartabia: “Presto
riprenderanno i colloqui 
in presenza con i detenuti”

Maxi sequestro di droga al largo delle coste occidentali della
Sicilia. Il Comando operativo aeronavale e il Comando provincia-
le di Palermo della Guardia di Finanza hanno scoperto e seque-
strato sei tonnellate di hashish a bordo di un veliero battente ban-
diera degli Stati Uniti d’America. L’imbarcazione è stata intercet-
tata da un aereo delle fiamme gialle, un Atr42-Mp, impiegato nel
pattugliamento del Mediterraneo occidentale. Dopo l’avvista-
mento la barca è stata monitorata per 12 ore dal pattugliatore mul-
tiruolo ‘P02 Monte Cimone’ e, dopo avere ricevuto l’ok dagli Usa
al controllo a bordo, sono scattati il fermo l’abbordaggio del velie-
ro. A bordo tre componenti dell’equipaggio di nazionalità bulga-
ra. Il veliero è stato poi condotto nel porto di Palermo e sequestra-
to, mentre i tre sono stati arrestati. La droga, una volta immessa
sul mercato, avrebbe fruttato circa 13 milioni di euro. 

Veliero Usa con sei 
tonnellate di droga
Intercettato dalla GdF al largo della Sicilia

Notti di sangue a Milano, dove due persone
sono state uccise dai loro familiari: intorno alle
3.30 un 43enne ha assassinato il fratello mag-
giore in un’abitazione di viale Aretusa, mentre
poco prima delle 8 un 48enne messicano ha
ucciso la moglie in un appartamento di Arese,
nell’hinterland del capoluogo lombardo.  Il
primo delitto sarebbe maturato al culmine di
una lite avvenuta tra i due fratelli pregiudica-
ti nell’abitazione dove abitano insieme con la
madre che avrebbe assistito all’uccisione del
47enne. Nella violenta collutazione, anche il
presunto assassino è rimasto gravemente feri-
to ed è stato trasportato in codice rosso al
Policlinico: avrebbe diverse ferite ma non
sarebbe in pericolo di vita. La vittima sembra
avesse problemi di droga. Le indagini sono
affidate alla squadra mobile, coordinata dal
pm di Milano Giovanni Tarzia, che sta cercan-
do di ricostruire l’esatta dinamica dei fatti. Al

momento non risulta che siano stati presi
provvedimenti a carico del presunto omicida.
Il secondo delitto è invece avvenuto intorno
alle 7.50, nell’appartamento della coppia mes-
sicana in via Gran Paradiso 3 ad Arese.
Secondo i primi accertamenti svolti dai carabi-
nieri della Compagnia di Rho (Milano), i due
avrebbero avuto una discussione e l’uomo
avrebbe picchiato la moglie 48enne, colpendo-
la anche con un coltello da cucina. Secondo
l’Arma, la presumibile causa della morte
sarebbe riconducibile “ad un trauma all’arcata
sopracigliare destra”. Il 41enne si sarebbe poi
inferto delle lievi coltellate agli avambracci e
sotto il costato destro ed è stato trasportato in
codice giallo all’ospedale di Garbagnate
Milanese, dove è piantonato dai militari per-
ché in stato di arresto. Quando i carabinieri
sono entrati in casa, l’uomo si era chiuso in
bagno.

Milano violenta, in poche ore due omicidi
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Il Consiglio di Stato ha sospeso il nuovo
Regolamento approvato dall'Assemblea
capitolina che prevedeva il trasferimento
delle botticelle in alcune ville storiche,
come Villa Pamphilj e Villa Borghese, e in
alcuni parchi urbani. La decisione arriva
dopo la sospensione di parte del testo da
parte del Tar del Lazio. In conseguenza,
l’Organizzazione internazionale protezio-
ne animali (Oipa) di Roma chiede al sin-
daco di Roma, Virginia Raggi, l’immedia-
ta emanazione dell’ordinanza anticaldo
che blocca la circolazione delle botticelle
in presenza di alte temperature.
«Fortunatamente è ancora il vigore il
Regolamento comunale a tutela degli ani-

mali che blocca le carrozze dalle 13 alle 17
dal 1° giugno al 15 settembre, ma l’ordi-
nanza anticaldo è necessaria poiché in sua
assenza i vetturini potrebbero far lavora-
re i cavalli anche nell’allerta caldo 3»,
dichiara Rita Corboli delegata dell’Oipa
di Roma. «Dopo la decisione del
Consiglio di Stato, proprio alla vigilia del-
l’inizio dell’estate, si rischia di vedere di
nuovo i cavalli lavorare sull’asfalto con
temperature proibitive». L’Oipa ribadisce
la necessità di una riforma del Codice
della strada che abolisca i veicoli a trazio-
ne animale e che risolva così i problemi
dei cavalli delle carrozze una volta per
sempre in tutta Italia.

Botticelle, il Consiglio di Stato
sospende il nuovo regolamento
Oipa: «Ora subito l’ordinanza anticaldo per tutelare i cavalli» “Io assessore se non vinco?

Assolutamente no. Intanto
io sono certa di vincere. Ed
essendo sicura di fare un
risultato straordinario riten-
go che il mio ruolo è come
minimo di vicesindaco. Non
posso pensare ad altro”.
Così la candidate alle pri-
marie del centrosinistra per ‘Liberare Roma’, Imma Battaglia,
nel corso di uintervista alla Dire. “Io- ha aggiunto- voglio lot-
tare contro le disuguaglianze, per le donne di San Basilio o
perché Tor Bella Monaca sia un posto centrale di Roma. Un
assessorato non mi interessa: o sindaca o vicesindaco”. 

Comunali, Battaglia:
io vicesindaco se non
dovessi vincere le primarie

“Stiamo spostando la campagna dagli hub
agli studi dei medici: non si può fare la vac-
cinazione solo per decreto, il cittadino non
può domandare al governo che vaccino
può utilizzare, né può sceglierlo da solo. Il
siero anti-Covid è un farmaco, quindi si
torna finalmente alla prassi normale che si
applica per tutti i medicinali, recandosi dal
proprio medico”. È soddisfatto Antonio
Magi, presidente dell'Ordine dei medici di
Roma, di fronte alla decisione del governo
di spostare in capo alla medicina generale
l'opportunità di procedere con la seconda
dose di vaccino AstraZeneca, anche se
sotto i 60 anni, per coloro che rifiutano la
cosiddetta ‘eterologa’. “Per motivi di
urgenza ed emergenza all'inizio è stato
bypassato il processo di coinvolgimento
dei medici perché serviva che le persone
fossero vaccinate in gran numero, quindi
negli hub, ma adesso stiamo finalmente
tornando alla centralità del medico di base,
anche se per farlo si sta usando la motiva-
zione del richiamo con la seconda dose di
AstraZeneca- spiega alla DiRE Magi- Era,
comunque un percorso atteso, e sarà anche
un modo per ripristinare la fiducia medico-
paziente, che è stata messa alla prova. Solo
con questo rapporto le persone ottengono
le informazioni che cercano, valutando
eventualmente anche se fare qualche
esame utile a fugare dubbi su patologie che
possano andare in contrasto con la seconda
dose a vettore virale. Ricordiamo comun-

que che i rischi derivanti da questo vaccino
sono bassissimi- sottolinea ancora il presi-
dente dell'Omceo Roma- E il medico ha, in
questa fase della campagna, il compito di
ridurre ancora questi rischi, guidando il
paziente". Guida che fino ad oggi non c'è
stata aggiunge Magi: “Fino a qualche gior-
no fa era possibile per chiunque scegliersi il
vaccino, ma quale competenza medico-cli-
nica ha una persona per fare questa scelta?-
si interroga retoricamente- Bisognava affi-
dare prima ai medici questa prassi.
Finalmente la politica ha compreso l'im-
portanza del ruolo del medico”. Ma come
funzionerà concretamente la somministra-
zione del vaccino con il coinvolgimento del
medico di base? Lo spiega ancora il presi-
dente dell'Ordine: “Se il paziente ha già

fatto la prima dose di AstraZeneca può sce-
gliere cosa fare andando al centro vaccina-
le con la prenotazione della seconda.
Questa è la modalità diretta.
Diversamente, va dal suo medico di fami-
glia, si consulta e se non ci sono controindi-
cazioni per il suo stato di salute, può fare lo
stesso vaccino della prima somministrazio-
ne, quindi quello a vettore virale, diretta-
mente dal proprio medico, in studio e su
appuntamento”. Rispetto alle persone che
sono ancora non immunizzate e che sono
rimaste fuori dalle loro classi di prenotazio-
ne per esitazione, difficoltà logistiche o
anche per rifiuto, ancora una volta i medici
di base cercheranno di contribuire a una
soluzione: “C'è una proposta in elabora-
zione che verrà presentata come piano
strategico al governo. Ci saranno un col-
legamento e un incrocio tra l'elenco dei
pazienti dei medici e l'anagrafe vaccinale,
per capire chi è rimasto fuori e per mette-
re in atto le azioni per raggiungerli o con-
vincerli- spiega Magi- È un intervento di
medicina di iniziativa, proattiva.
Eliminerei invece la parte burocratica
amministrativa sul green pass- segnala il
presidente dell'Omceo Roma- Non c'è
bisogno che il medico si occupi di spiega-
re come funziona, non è un atto medico.
Facciamo fare ai medici il proprio mestie-
re. Con i medici alleati finalmente
potremmo portare a termine la campagna
vaccinale”. 

Vaccino, Magi (Omceo): “Non si fa
per decreto, bene tornare ai medici di base”

Andate alle primarie
contro i candidati dall’alto
“Noi non siamo un apparato e non rappresento un potere
politico. Rappresento una donna come tante altre, come le
donne di San Basilio, e rappresento un po’ di quella rivolu-
zione popolare di cui si era vestito il M5s appropiandosi di
un titolo che non ha saputo mantenere. Rappresento le per-
sone comuni. E siamo certi di poter portare la partecipazio-
ne attiva. Le primarie sono uno strumento di grande demo-
crazia che abbiamo per non permettere che ci impongano
candidature dall’alto. Andate a votare perché è una vostra
possibilità quella di scegliere la candidatura ufficiale a sin-
daco”. Così la candidata alle primarie del centrosinistra per
'Liberare Roma’, Imma Battaglia, nel corso di un'intervista
alla Dire. 

“Cassonetti dei rifiuti
indegni, devono sparire”
“Sui rifiuti serve autono-
mia dei territori, dobbiamo
superare un certo tipo di
politica e applicare la tec-
nologia anche a questo set-
tore. Ognuno di noi deve
ragionare in termini di
rifiuti zero e riciclo. Ed I
cassonetti devono sparire.
È indegno per una città di tale bellezza e importanza nel
mondo vedere questi cassonetti che sono un’offesa e rap-
presentano la bruttezza”. Così la candidata alle primarie
del centrosinistra per ‘Liberare Roma’, Imma Battaglia, nel
corso di un’intervista in diretta alla Dire. “Il sacchetto con
i chip?- ha poi commentato Battaglia parlando di una pro-
posta dell’amministrazione Raggi- Non ci sono arrivati
perché non hanno sistemi informatici adatti. Hanno fatto
solo propaganda. Servono tecnologie abilitanti. Ma già
togliere cassonetti vorrebbe dire recuperare un bel po’ di
bellezza”. 

Voti per me chi crede
in rivoluzione di genere
“I romani devono votare per me perché io voglio fare una
battaglia per Roma e non la Battaglia di Roma. La mia non è
una candidatura in solitaria o autoreferenziale ma con 
Liberare Roma e con un gruppo di attivisti e attiviste di sini-
stra che sono stati sempre presenti e in grado di riempire il
vuoto del Governo dando solidarietà. La mia candidatura è
un impegno civico”. Così la candidata alle primarie del cen-
trosinistra per ‘Liberare Roma’, Imma Battaglia, nel corso di
un'intervista alla Dire. “Il mio impegno è quasi cristiano- ha
aggiunto- di dedizione, sacrificio, garanzia di onestà, di tra-
sparenza e lealtà verso le ultime e gli ultimi. Si riparte se si dà
pari dignità e rispetto a tutti. Se credete nella rivoluzione
femminile e di genere, nella trasparenza, nell’onestà e nella
dedizione, e se credete che la digitalizzazione sia l’unico
modo per far ripartire la città, nel riscatto delle donne di San
Basilio e nella valorizzazione delle esperienze di cittadinanza
attiva che ci sono, scegliete Imma Battaglia e Liberare Roma”. 



Oggi sit-in del Sappe davanti al Ministero
della Giustizia per la tutela della Penitenziaria
“Ministro Cartabia e capo Dap Petralia non girino le spalle ai loro uomini!” 

La necessità di un “ammoder-
namento tecnologico e digita-
le di Roma è talmente impor-
tante che ora lo stanno caval-
cando tutti. Stiamo dettando
la linea. Una Roma senza
sistemi informativi efficaci
non può essere governata”.
Così la candidata alle primarie
del centrosinistra per
‘Liberare Roma’, Imma
Battaglia, nel corso di un’in-
tervista in diretta alla Dire. “Io
- ricorda Battaglia- sono stata

consigliera e ho voluto la com-
missione Smart City. Conosco
i sistemi informatici della
città: sono assolutamente ina-
deguati per governare una
città così complessa. Le tecno-
logie salveranno Roma: non
solo i big data, ovviamente, o
il rifacimento dei sistemi
informativi. Io parlo soprat-
tutto di usare le moderne tec-
nologie su temi cruciali come
il tpl, i rifiuti o la manutenzio-
ne dei parchi. Un esempio? Si

può mantenere il verde di
Roma in senso sensoristico e
in real time per monitorare lo
stato di umidità, o se c’è biso-
gno di annaffiamento. In que-
sti 5 anni, invece, non c'è stato
assolutamente alcun progres-
so. I sistemi informativi del
Comune non si parlano tra
loro. Un altro esempio?
L’anagrafe cimiteriale non
dialoga con il sistema del-
l’anagrafe comunale. I morti e
i vivi sono disallineati”. 

Stiamo dettando la linea
sulla  digitalizzazione in città

Ancora una volta torna in
piazza a manifestare il
Sindacato Autonomo Polizia
Penitenziaria SAPPE.
Domani martedì 22 giugno
2021, il SAPPE manifesterà a
Roma, davanti alla sede del
Ministero della Giustizia
dalle 9 alle 13. Spiega il
Segretario Generale Donato
Capece: “Saremo in piazza
per denunciare tutto il nostro
disappunto e sconcerto per la
non affatto condivisa deci-
sione della Ministra di costi-
tuirsi “parte civile” al pro-
cesso, con rito ordinario, che
avrà luogo a partire dal pros-
simo 9 giugno, per i fatti
accaduti nell’ottobre 2018 nel
carcere di San Gimignano e
che vede imputati cinque
agenti di Polizia
Penitenziaria. Il nostro totale
disaccordo, che da voce alla
evidente preoccupazione di
tutti i poliziotti penitenziari,
non è certo dovuto alla dove-
rosa iniziativa di procedere
con l’accertamento dei fatti
attraverso un giusto proces-
so; il nostro totale disaccor-
do, che ha il sapore dell’irri-
verenza nei confronti di chi
ogni giorno tra mille difficol-
tà cerca di adempiere al
meglio al proprio dovere, è
nei confronti di un Ministro
che, anziché rimanere super
partes, si schiera apertamen-
te contro i suoi uomini, con-
tro i “servitori dello Stato”.
Ma saremo in piazza anche
per gridare al Capo
d e l l ’ Amm i n i s t r a z i o n e
Penitenziaria Bernardo
Petralia di prendere con
urgenza provvedimenti per i
“suoi” uomini che ogni gior-
no, nelle galere d’Italia, sono
le vittime di aggressioni,
umiliazioni, improperi, feri-
menti, risse e colluttazioni da
parte della frangia violenta
dei detenuti?”. “A Cartabia”,
prosegue, “chiederemo da

che parte sta lo Stato: se dalla
parte di chi ogni giorno sacri-
fica le proprie famiglie, i pro-
pri affetti, le proprie passioni
per assicurare, in condizioni,
quelle sì disumane, lo svolgi-
mento dei compiti istituzio-
nali affidati o, se, dalla parte
di coloro i quali hanno com-
messo ogni genere di reato e
hanno minato e minacciato la
pacifica convivenza dei citta-
dini. Ed allora perché il
Ministero della Giustizia non
si costituisce parte civile con-
tro i detenuti che aggredisco-

no e feriscono i poliziotti?.
Ecco, i poliziotti penitenziari
del SAPPE domani grideran-
no, sotto le finestre dell’uffi-
cio del Guardasigilli,
“basta!” a queste mortifica-
zioni morali e professionali e
sono pronti a fare sentire la
loro voce a Roma davanti
alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri ed al
Parlamento!”. “Le priorità
della Giustizia sono stante,
non solo la riforma del Csm
di cui si parla un giorno sì e
l’altro pure. Servono nuove

assunzioni nella Polizia
Penitenziaria, sotto organico
di 5mila unità. “Importante e
urgente”, conclude, “è preve-
dere un nuovo modello
custodiale. E’ infatti grave
che la recrudescenza degli
eventi critici in carcere si è
concretizzata proprio quan-
do sempre più carceri hanno
introdotto la vigilanza dina-
mica ed il regime penitenzia-
rio ‘aperto’, ossia con i dete-
nuti più ore al giorno liberi
di girare per le Sezioni deten-
tive con controlli sporadici
ed occasionali della Polizia
Penitenziaria. E per abbatte-
re l’apatia e l’ozio nelle celle i
detenuti, invece, dovrebbero
essere messi nelle condizioni
di lavorare, anche a favore
delle comunità territoriali
con impieghi in attività
socialmente utili. Ma non è
certo lasciandoli ore a far
nulla nelle celle e nei corridoi
delle Sezioni che si favorisco-
no condizioni di trattamento
e rieducazione come prevede
la nostra Carta costituziona-
le”.  
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Raggi manovrata
e senza mai un’idea
"La Raggi è stata inesistente.
Non è libera ma manovrata. Io
le donne le considero sempre
delle amazzoni. Ma quelle che
hanno cambiato il mondo non
si lasciano gestire dai poteri.
Raggi io la conoscevo da prima
che diventasse sindaco. Già
nelle commissioni non era por-
tatrice di idee, mai vista parte-
cipare con un'idea a discussio-
ni anche importanti. Mai 
una proposta da parte sua".
Così la candidata alle primarie
del centrosinistra per 'Liberare
Roma', Imma Battaglia, nel
corso di un'intervista alla Dire. 

Capitale non sicura
per membri lgbtq plus
"Oggi Roma non è sicura" per
chi fa parte della comunità
Lgbt "ed è arretrata sul fronte
dei diritti. Tutti i territori
dovrebbero avere biblioteche,
centri di ascolto, librerie e luo-
ghi di intrattenimento per la
comunità Lgbtq+ per fare in
modo che Roma venga rico-
nosciuta nel mondo come un
luogo sicuro da visitare.
Offrendo servizi e intratteni-
menti per stare al passo di
Parigi, Londra, Barcellona o
Berlino". Così la candidata alle
primarie del centrosinistra 

Ddl Zan. Battaglia: è una lotta
di civiltà che ci allinea a Europa
"Il DDL Zan è una battaglia di
civiltà. È importante allinearci
alle normative che esistono in
tutta Europa dove le leggi con-
tro omotransfobia, lesbofobia
e misogenia esistono. E' chiaro
che una legge non cambia il
degrado culturale in cui questo
Paese è finito a causa delle
politiche sovraniste, nazionali-

ste e populiste, e per un'oppo-
sizione becera, anche se sono
contenta che Salvini e Meloni
dicono di essere contro ogni
forma di discriminazione". Così
la candidata alle primarie del
centrosinistra per 'Liberare
Roma', Imma Battaglia, nel
corso di un'intervista in diretta
alla Dire. 

Perché Ostellari presidente
della commissione?

“L’ostruzionsimo al DDl Zan?
E' una situazione un po' strana:
tutti sapevano che quel testo
sarebbe arrivato in commissio-
ne Giustizia. C'è stato un cam-
bio di Governo e come sem-
pre capita si sono rifatte le
commissione. Come mai la
presidenza è stata data alla
Lega? Proprio quella commis-
sione è andata a Ostellari...
Faccio questa domanda". Così
la candidate alle primarie del
centrosinistra per 'Liberare
Roma', Imma Battaglia, nel
corso di un'intervista in diretta
alla Dire. "Se il Pd è troppo
morbido sui diritti?- ha aggiun-
to Battaglia- Questi ultimi due
governi dimostrano alcune
contraddizioni. I mie valori
sono profondamente cristiani
e parlano di uguaglianza, solida-
rietà e fratellanza. Tutti hanno
diritto ad un lavoro, una casa,
una prospettiva di poter for-
mare una famiglia e avere un
futuro di luce. Ogni tanto fac-
cio fatica a capire certe forze
politiche”.

in Breve
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L’annuale ricerca condotta dal Consorzio
AlmaLaurea ha diramato i risultati sulla
Condizione occupazionale dei Laureati
nella Regione Lazio. L’indagine si focaliz-
za sull'analisi delle performance dei lau-
reati – di primo e secondo livello – ed ha
coinvolto 66.334 studenti in tutto il territo-
rio laziale. Esiti che attestano la qualità
accademica dell’offerta formativa targata
Università Europea di Roma che, per il
secondo anno consecutivo, conferma un
tasso occupazionale post- lauream del
100% dei propri studenti laureati in
Economia a 3 anni dalla laurea. Le oppor-
tunità create dal job placement hanno
generato concrete opportunità lavorative
per tutti i laureati in Economia della UER:
il 79% ha trovato lavoro dopo solo 1 anno
dal conseguimento della laurea attestando
un incremento occupazionale di 4 punti
percentuali in relazione al dato regionale
del Lazio che, attualmente, è del 75%; men-
tre il tasso di studenti occupati a 5 anni

dalla laurea corrisponde al 94% e registra
una differenza di 3 punti percentuali in
relazione a quello regionale del 91%.
Inoltre, i corsi di Laurea in Giurisprudenza
e Psicologia mantengono un tasso di occu-
pazione dei propri laureati sempre supe-
riore al 78% a 5 anni dalla Laurea. “I risul-
tati ottenuti dall’Università Europea di
Roma nell’indagine di AlmaLaurea per il
rapporto sulla condizione occupazionale
dei Laureati – 2021 conferma la forte cre-
scita dell'Ateneo in tutti i suoi aspetti. La
valutazione degli studenti in merito

all'esperienza in UER dimostra lo straordi-
nario lavoro che svolge l’Università nel-
l’offerta formativa, nei servizi allo studen-
te, nel Campus e nel job placement.
Dall’analisi si evincono dati stimolanti ma
soprattutto gratificanti - continua il
Magnifico Rettore – in quanto il 94% degli
studenti è soddisfatto del rapporto con i
docenti, l’88% ritiene che il carico di studio
sia adeguato, il 97% è gratificato dall’ade-
guatezza delle aule e dagli strumenti messi
a disposizione. Complessivamente il 95%
dei laureati si ritiene soddisfatto dell’espe-
rienza all’Università Europea di Roma e
tutti questi traguardi sono stati ottenuti
grazie al corpo docente e a tutto lo staff che
quotidianamente lavora con l’obiettivo di
formare giovani professionisti che possano
lasciare un segno positivo nella società”.
Queste le parole scelte dal Magnifico
Rettore Prof. Padre Pedro Barrajòn, L.C. in
merito ai successi raggiunti dall'Università
Europea di Roma. 

AlmaLaurea certifica: “Economia in UER,
100% dei laureati lavora entro tre anni”
La XXIII indagine “Condizione occupazionale dei Laureati” di AlmaLaurea conferma
l’efficacia nell’inserimento nel mercato del lavoro dei laureati in Università Europea
di Roma, grazie alla didattica, ai servizi allo studente e alle opportunità di job placement

“Lotito lo conosco ma non l'ho incontrato. Il nuovo stadio della
Lazio? Io sono favorevole all'urbanistica contrattata e a un accor-
do pubblico-privato, tenendo sempre presente che il punto cen-
trale resta l’interesse pubblico, con opere di urbanizzazione utili
alla cittadinanza. Il Flaminio? È un gioiello la cui vicenda va
approfondita e ci si può lavorare sopra. Tutto ciò che si può fare
per migliorarlo nel pieno rispetto delle varie prescrizioni deve
essere fatto. Storicamente è molto vicino a dove è nata la Lazio.
Sarebbe un’area adatta. Ovviamente se si presentasse la Roma
con un’offerta sarei terzo e imparziale”. Così il candidato sinda-
co di Roma del centrodestra, Enrico Michetti, nel corso di un'in-
tervista in diretta alla Dire. 

“Ruspa per campi rom?
Serve proporzione”
“Quella dei campi rom è una questione annosa. Io sono per il
rispetto della legge. E credo che i casi limiti devono essere gover-
nati in un processo armonico e congruo, mettendo al centro pro-
porzione e ragionevolezza. Ci sono convenzioni internazionali e
la necessità di convivenza civile, anche se di fronte a fenomeni
come i roghi tossici serve tolleranza zero. La ruspa? Io rispetto
tutte le opinioni, non sono né un rottamatore né uno che cambia
tutto ‘d’emblée’. Se dovessi fare il sindaco cercherei di avere un
buon rapporto con tutti”. Così il candidato sindaco di Roma del
centrodestra, Enrico Michetti, nel corso di un’intervista in diretta
alla Dire. “Unire Acea e Ama? Acea è una holding che funziona
bene con un ottimo management. Ed è quotata in Borsa. Ama ha
la sua realtà, ed è un’azienda totalmente pubblica. Si farà di tutto
per verificare se ci sono tutti i presupposti per continuare in quel
senso: se un’azienda pubblica è efficiente diventa un gioiello per
la città”. Così il candidato sindaco di Roma del centrodestra,
Enrico Michetti, nel corso di un’intervista in diretta alla Dire. 

“Casapound e spintime?
No a scontro sociale”
“Le occupazioni? Io sono per la legalità. Chi non rispetta la legge
non rispetta il popolo. Poi però c'è anche da contemperare il dirit-
to all’alloggio, che è fondamentale, e ci sono situazioni da valu-
tare. Non dobbiamo creare traumi. Io tendenzialmente non sono
per lo scontro sociale ma per il dialogo. Lì dove c’è un’occupazio-
ne abusiva si deve pensare a un altro luogo dove riunirsi. Io non
sono per i trauma ma per la solidarietà tra diverse classi sociali”.
Così il candidato sindaco di Roma del centrodestra, Enrico
Michetti, nel corso di un’intervista in diretta alla Dire, risponden-
do ad una domanda sui possibili sgomberi di realtà come Spin
Time o CasaPound. “Non votai al referendum dei Radicali. Io
ritengo che bisognerà prima rilanciare l'azienda. Se ci fosse que-
sta possibilità e ci fosse un capitale totalmente pubblico non ci
vedo niente di male. Certo credo che Atac abbia un capitale
umano enorme e che bisognerà cambiare strategia. Roma non ha
bisogno solo di bus ma di metropolitane. La linea D è solo trac-
ciata e dovrebbe essere realizzata, così come i prolungamenti di
altre linee e la chiusura dell'anello. E poi servono preferenziali e
semafori intelligenti”. Così il candidato sindaco di Roma del cen-
trodestra, Enrico Michetti, nel corso di un'intervista in diretta alla
Dire. 

“Entro i cinque anni
variante o nuovo prg”
“Il sogno di un sindaco è quello di pianificare. Penso anche a una
variante del Prg o a un nuovo piano regolatore entro i cinque
anni. Pensando anche ad un’edilizia coerente con l’esigenza del-
l'emergenza abitativa”. Così il candidato sindaco di Roma del
centrodestra, Enrico Michetti, nel corso di un'intervista in diretta
alla Dire. 

Comunali, Michetti:
“Flaminio adatto
alla Lazio, ma non
ho parlato a Lotito”

Dopo tanti mesi di restrizioni si corona il
sogno di tre ragazzi con disabilità intelletti-
va e del neurosviluppo: tornare allo stadio e
tifare. Tre giovani accomunati da una pas-
sione comune e irrefrenabile, il calcio e
l’Italia. “Una serata speciale - spiega il diret-
tore generale della Fondazione ISC Roma
Litorale, Stefano Galloni, che segue i ragazzi
-. Era un loro desiderio e siamo riusciti a
coronarlo. Sono con noi da quando sono
molto piccoli, hanno fatto passi da gigante.
Andare allo stadio, con i familiari, ma in
totale autonomia significa continuare quel
percorso di autodeterminazione sul quale
abbiamo puntato da sempre. Uno di loro
lavora con un contratto a tempo indetermi-
nato, un altro è inserito nella nostra agenzia
lavoro. Vuol dire dare a tutti l’opportunità di
essere inseriti e dare il loro contributo alla
società”. “Un ringraziamento davvero di

cuore va a coloro che ci hanno donato i
biglietti: l’associazione israeliana ‘hagsha-
mat chalom’ ‘Per la realizzazione dei sogni’,
Roman Abramovich, l’organizzatore israe-
liano Ghilad Salter, Riccardo Pacifici presi-
dente dell’associazione ‘Beth Michael’, il tra-
duttore Alberto di Consiglio, la Comunità

ebraica di Ostia e di Roma con la quale
abbiamo stretto un rapporto di amicizia fon-
damentale per tutti nel territorio.
Cercheremo di contraccambiare sempre al
meglio l'amicizia e la fratellanza che ritengo
ci unisca, nel rispetto di valori universali che
ci legano e a cui non rinunceremo mai”. 

Esaudito il sogno di 3 ragazzi: tornare allo stadio
Tre giovani seguiti dalla Fondazione Roma Litorale all’Olimpico per tifare Italia.
Galloni: “Andata e ritorno dallo stadio in totale autonomia, segno di inclusione”



Urban Air Mobiliy,
c’è l’intesa per Roma
tra Enac, Enav ed Adr

D’Amato (Regione Lazio):
“A fine luglio zero contagi”

Taxi, Lega: “Ritiro immediato della delibera di giunta beffa”

Riunisce start-up e aziende in tutti i principali settori di mercato
Aeroporti di Roma entra nella piattaforma
globale Plug and Play Tech Center
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Aeroporti di Roma entra in Plug
and Play Tech Center, la piatta-
forma globale di innovazione
che riunisce start-up e aziende
in tutti i principali settori di mer-
cato. Grazie a questa partner-
ship, ADR avrà l’opportunità di
incrementare la sperimentazio-
ne di soluzioni altamente inno-
vative e beneficiare di idee che
potranno migliorare i processi
per i passeggeri e le compagnie
aeree. L’accordo è stato annun-
ciato durante il Vienna Expo
Day di Plug and Play, summit
biennale sui trend tecnologici
dedicato ad approfondire le ulti-
me novità e opportunità innova-
tive nel settore dei viaggi e delle
Smart Cities. La partnership con
Plug and Play (PnP) ha come
obiettivo principale quello di
identificare soluzioni digitali
innovative, puntando anche a
estendere la partnership ad altri
hub europei e internazionali per
sviluppare un network basato

sulla condivisione di progettua-
lità e idee innovative. “È un’ul-
teriore testimonianza del nostro
crescente impegno verso l’inno-
vazione, chiave per il futuro del
nostro business. Ci permette di
esplorare nuove opportunità, di
aumentare la nostra competiti-
vità e migliorare ulteriormente
l’esperienza dei nostri passegge-
ri”, ha commentato Marco
Troncone, amministratore
Delegato di Aeroporti di Roma.
In questo contesto, Aeroporti di

Roma si pone come stimolatore
di open innovation, avvalendosi
non soltanto delle partnership
internazionali, ma anche delle
competenze sviluppate interna-
mente; ADR ha infatti seleziona-
to tra le proprie risorse un grup-
po di “innovatori”, ai quali ha
offerto la possibilità di specializ-
zarsi grazie a un corso executive
al Politecnico di Milano, e sta
lavorando allo sviluppo di un
incubatore all’interno del
Terminal, che sarà operativo

dall’inizio del 2022. La scelta
della società statunitense Plug
and Play Tech Center come par-
tner rispecchia l’approccio di
ADR: PnP ha creato la più gran-
de rete di start-up al mondo, che
copre oltre 35.000 start-up, con
500 partner aziendali ufficiali - e
una crescente attenzione verso il
settore dei viaggi. “Siamo molto
orgogliosi di annunciare questa
nuova partnership con
Aeroporti di Roma”, ha dichia-
rato Benjamin Kloss, Director &
Head of Ventures di Plug and
Play Austria, a proposito della
nuova partnership. “Come uno
degli aeroporti più trafficati e
importanti d’Europa, che ha
vinto il premio ACI Best Airport
per tre anni consecutivi, e con
una strategia di innovazione
incredibilmente ambiziosa e ben
progettata, ADR è l’aggiunta
perfetta alla nostra piattaforma
di viaggio e all’innovazione nel-
l’ecosistema aeroportuale”.

Firmato da ENAC, autorità unica
di regolazione tecnica, certifica-
zione, vigilanza e controllo nel
settore dell’aviazione civile in
Italia, ENAV, la società che gesti-
sce il traffico aereo civile e
Aeroporti di Roma, società di
gestione del sistema aeroportuale
di Roma Capitale, costituito dagli
scali di Fiumicino e di Ciampino,
l’accordo per lo sviluppo
dell’Urban Air Mobility
(Mobilità Aerea Urbana) e della
Advanced Air Mobility (Mobilità
Aerea Avanzata), per un futuro
di mobilità sostenibile. Lo scopo
è quello di disciplinare le modali-
tà di collaborazione tra le parti
per lo scambio reciproco di infor-
mazioni, anche per la valutazio-
ne di successive eventuali inizia-
tive congiunte in materia, finaliz-
zato alla definizione del miglior
contesto normativo, operativo e
infrastrutturale per lo sviluppo di
servizi Urban Air Mobility che
siano efficienti, sicuri, sostenibili
e interoperabili con le infrastrut-
ture aeroportuali e con quelle di
trasporto pubblico, con riferi-
mento all’area metropolitana di
Roma e ai collegamenti tra i due
aeroporti della capitale e il centro
città. La Urban Air Mobility è,
infatti, un concetto tecnologico e
operativo in fase di sviluppo ine-
rente il complesso dei nuovi ser-
vizi, tecnologie, infrastrutture e
soluzioni per il trasporto di per-

sone, merci e forniture, anche
medicali, attraverso l’utilizzo di
velivoli elettrici, particolarmente
innovativi e ambientalmente
sostenibili, a decollo e atterraggio
verticale instradati in corridoi
aerei dedicati ai loro spostamenti,
ottimizzando i tempi di viaggio,
riducendo i consumi e le emissio-
ni e migliorando la qualità della
vita. L’accordo si inquadra nella
più ampia iniziativa portata
avanti dall’ENAC  denominata
“Creation of an Italian ecosystem
for Advanced Air Mobility
(AAM)” – Creazione di un
Ecosistema italiano per la
Mobilità Aerea Avanzata – con le
istituzioni di riferimento e i prin-
cipali player del settore, per lo
sviluppo dei nuovi concetti ope-
rativi tenendo conto delle esigen-
ze dei territoriali, delle necessità
di regolazione e delle nuove tec-
nologie per l’abilitazione di un
ecosistema che guidi la nazione
verso la terza dimensione della
mobilità, quella verticale.

"Entro la fine di luglio vedremo il traguardo di zero nuovi casi nel
Lazio per Covid". Lo afferma, in un'intervista a 'Il Messaggero', Alessio
D'Amato, assessore laziale alla Sanità, sulla situazione Covid nella
regione, dove ieri ci sono stati 68 nuovi contagi e nessuna vittima.
"Nella seconda settimana di luglio avremo vaccinato, con la doppia
dose, il 60 per cento dei cittadini laziali che hanno più di 12 anni. L'8
agosto saremo al 70 per cento, la percentuale indicata come immunità
di comunità" calcola D'Amato.  Sulle discussioni sulla seconda dose di
AstraZeneca, l'assessore D'Amato osserva: "Alla fine è passata la nostra
linea, penso sia giusto dare libertà di scelta, sempre su indicazione
medica. Chi ha ricevuto la prima dose di AstraZeneca può mantenere
quel vaccino anche per la seconda, ovviamente se lo vuole. Presto però
dovremo prendere una decisione, come Paese, su cosa fare con le fiale
di AstraZeneca non utilizzate". "Partiamo da alcuni punti fermi: a noi
serviranno altre centomila dosi per i richiami con AstraZeneca, anche
se non possiamo prevedere quanti cittadini invece decideranno di ese-
guire la seconda dose con un vaccino differente - spiega - Dopo di che,
non avremo modo di utilizzare ancora AstraZeneca, visto che è indica-
to solo per gli over 60 e noi siamo vicini a concludere quella classe di
età". Sul destino di queste dosi che resteranno inutilizzate in Italia,
D'Amato commenta: "Dovranno essere riversate nei canali europei o
anche in altre regioni che sono indietro con gli over 60 e dunque ne
hanno necessità. C'è anche il circuito Covax, destinato ai Paesi in via di
sviluppo, stiamo comunque parlando un farmaco autorizzato che fun-
ziona nel prevenire il contagio del coronavirus. Di certo quei vaccini
non vanno lasciati scadere, sarebbe eticamente inaccettabile". Con il tra-
guardo dell'8 agosto e il raggiungimento del 70 per cento dei cittadini
laziali vaccinati l'assessore annuncia a 'Il Messaggero' che "inizieremo
a chiudere gli hub, prima di tutto. E stiamo preparando dei riconosci-
menti, degli attestati, destinati a tutti i nostri operatori per il grande
lavoro che hanno assicurato in questi mesi. Da quel momento la cam-
pagna vaccinale proseguirà negli studi dei medici di medicina genera-
le, dei pediatri di libera scelta e nelle farmacie".

"Dopo 9 anni di atteso ade-
guamento delle tariffe e sul
fino di lana di mandato la
giunta Raggi, senza il parere
della commissione mobilità,
della commissione consulti-
va e senza confronto con i
soggetti interessati, delibera
un risibile aumento sordo
alle necessità del servizio
taxi della Capitale. Questa
delibera di giunta, offensiva
sia per le modalità e la tecni-
ca con cui è stato trattato
l'adeguamento tariffario
taxi, sia per la mancanza di
confronto con la categoria,
deve essere immediatamen-
te ritirata perché non coeren-
te con i regolamenti e con la
necessaria trasparenza". Lo
dichiarano in una nota
Fabrizio Santori e Monica

Picca, dirigenti romani della
Lega Salvini premier. "Una
beffa inaccettabile da parte
di questa amministrazione
che non solo ha girato le
spalle alla categoria ma
anche all’utenza che paghe-
rà un prezzo a cui non corri-
sponde la dovuta analisi dei
costi. Ma questo è solo il più
recente paragrafo della
‘fenomenologia applicata’ a
marchio cinque stelle ai
danni della categoria dei tas-
sisti e della città. Ci riferia-
mo alle recenti turnazioni
completamente scollate dal
momento che stava vivendo
la città. Senza dimenticare la
rete di corsie preferenziali
che invece di essere poten-
ziata, rendendo le corse più
rapide ed economiche, è

ogni giorno più invasa da
bici e monopattini".  "Grave
inoltre il proliferare di sog-
getti che operano abusiva-
mente e sfacciatamente in
barba alle leggi, senza nes-
sun controllo, senza nessun
contrasto. Continueremo a
stare al fianco della categoria
dei tassisti che restano ina-
scoltati sull’esigenza di
avere un piano di mobilità
vero, non incentrato sulle
attese di guadagno delle
multinazionali, non a ricasco
di chi da sempre chiede

rispetto delle regole, che ha
continuato ad offrire il servi-
zio di trasporto ai cittadini a
condizioni antieconomiche
anche quando quello pubbli-
co arrancava nelle varie
chiusure per la pandemia,
che aspetta da sempre sotto
casa che il cliente entri nel
suo portone in una città che
non sa più cos’è la sicurezza
e che porta in dote a Roma
una preziosa e capillare
conoscenza del territorio",
concludono gli esponenti
leghisti.





Più di due mesi di stand fieristici, eventi e musica: sarà una grande stagione culturale  
Cerveteri carica per l’estate: l’Etruria Eco Festival
inaugurerà il nuovo Lungomare di Cerenova

Un inno alla vita, al suo conti-
nuo mutare, ai suoi alti e bassi,
alle emozioni che ci regala e
sorprende, che a volte ci
abbattono e altre volte invece
inondano il cuore d’amore, di
emozioni e sensazioni che ren-
dono unico e irripetibile ogni
singolo momento vissuto,
ogni singolo attimo, ogni sin-
golo “paesaggio”. Tutto que-
sto e molto di più “Luce”, la

raccolta di poesie, edita
Albatros, scritta dal giornali-
sta di Cerveteri, Riccardo
Dionisi. La pubblicazione si
compone infatti di una raffica
di raccolte di poesie che inten-
dono portare avanti un mes-
saggio forte, se non addirittu-
ra potente che esula da una
qualsivoglia banalità e che
invece deve diventare per
tutti, un mantra per la quoti-

dianità, un pensiero da ripete-
re e stringere tra le braccia del-
l’anima, ogni volta la vita sem-
bra volerti atterrire. Ed è que-
sto quello che l’evento di saba-
to vuole regalare agli spettato-
ri: un momento in cui staccare
la spina e immergersi attraver-
so la sapiente professionalità
dell’attore Miro Landoni, in
quelle poesie che ti cullano, ti
fanno riflettere, pensare e

guardare la realtà con occhi
nuovi. L’appuntamento è per
il 26 giugno alle 17.30 al The
Garage Bistrot di Marina di
Cerveteri. A moderare l’in-
contro la scrittrice e giornalista
Ileana Speziali.

L’appuntamento al The Garage Bistrot a Marina di Cerveteri il 26 giugno alle 17.30

Sabato la presentazione
di ‘Luce’ di Riccardo Dionisi

Oggi alle ore 18.00 presso
l’Aula Consiliare del
Granarone, a Cerveteri,
l’Amministrazione del
Sindaco Alessio Pascucci
incontrerà la stampa e i citta-
dini per lanciare il program-
ma della kermesse
“Aspettando l’Estate“, con la
quale la tradizione vuole che
si avvii la stagione degli
eventi estivi. Tra le anticipa-
zioni che saranno date, il
nuovo programma
dell’Estate Caerite 2021,
della Sagra dell’Uva e del
Vino dei Colli Caeriti e quel-
lo che, a livello territoriale, è
tra gli eventi più attesi e get-
tonati dell’estate: Etruria Eco
Festival. La città etrusca è
pronta a scaldare l’estate di
residenti e turisti. Si punta
su musica, arte e cultura, ma
non mancheranno iniziative
a scopo sociale, ecologico e
di solidarietà. Location del-
l’estate sarà tutto il territorio,
con eventi di punta nel
Centro Storico, nel Parco
della Legnara e a Marina di
Cerveteri. Nel bel mezzo

dell’Estate Carite, da Luglio
ad Agosto, si aprirà la quin-
dicesima edizione

dell’Etruria Eco Festival,
forte dei grandi nomi che in
questi anni hanno calcato il

palcoscenico quasi sempre
ospitato nel Parco della
Legnara, nei pressi del cen-
tro di Cerveteri. Quest’anno
la manifestazione cambia
stile, sulla scia del fortunatis-
simo evento Jova Beach
Party del 2019 costruito
intorno al concerto di
Lorenzo “Jovanotti”
Cherubini. “Tante novità,
ma nessuna anticipazione
sugli artisti che solcheranno
il palco del Festival - dice
Federica Battafarano,
Assessora a Cultura, Sport e
Politiche giovanili -non pos-
siamo ancora svelare i nomi
degli artisti ma vi assicuria-
mo che saranno dei grandi
nomi di rilievo nazionale e
internazionale. Altro punto
forte della manifestazione
sarà lo spazio fieristico pen-
sato per le famiglie e per i
giovani“. 
E questa volta l’appunta-
mento si sposterà sul
Lungomare dei Navigatori
Etruschi a Campo di Mare, i
cui lavori sarebbero in dirit-
tura di arrivo.
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L’iniziativa dal titolo “Tutti insieme 
accessibilmente” è giunta alla sua sesta edizione

Un’escursione speciale
alla Necropoli 
della Banditaccia

Si terrà domenica prossima,
27 giugno, la sesta edizione di
“Tutti insieme accessibilmen-
te”, un’escursione speciale
all’insegna dell’accessibilità
della necropoli etrusca della
Banditaccia. L’iniziativa è
promossa dalla FederTrek
Escursionismo e Ambiente,
l’associazione Il Paese che
vorrei, partner del Disability
Pride Network, con il patroci-
nio del Comune di Cerveteri,
in collaborazione con la
Federazione Italiana
Associazioni dei Sordi,
l’Unione Italiana Ciechi e
Ipovedenti – Consiglio
Regionale del Lazio e le asso-
ciazioni Il Cammino Possibile,
Ogni quota e Sentiero Verde,
affiliate a FederTrek.
Si tratta di una visita della
Necropoli della Banditaccia e
successiva escursione accessi-
bile nella “Macchia della
Signora” situate entrambe a
Cerveteri. “Sono previsti ser-
vizi dedicati, quali l’utilizzo

di carrozzine da escursioni-
smo Joëlette, interpreti in
Lingua Italiana dei Segni,
guide per persone non veden-
ti e ipovedenti”, si spiega
nella pagina dell’evento. “Si
ringrazia la Direzione della
Necropoli per la disponibilità
e per aver consentito la visita
del sito. 
Potranno partecipare
all’escursione, tutti coloro che
ne abbiano voglia ed effettue-
ranno la prenotazione, fino al
raggiungimento di 50 perso-
ne”. L’appuntamento è previ-
sto al parcheggio della
Necropoli per le ore 10,30. Al
termine della visita guidata
della Necropoli etrusca verrà
effettuato un pranzo al sacco
gentilmente offerto dal
Comune di Cerveteri. Nel
primo pomeriggio si svolgerà
l’escursione nella Macchia
della Signora. Per aderire con-
tattare: Daniele Renda cellula-
re 3393275017 e-maililpaese-
chevorrei.sm@gmail.com

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Riceviamo e pubblichiamo -
“Ho letto che dal 1° del mese
luglio andrà in vigore il nuovo
calcolo della tassa sui rifiuti,
basata non sul peso del conte-
nitore, ma dalle volte che si
espone il mastello dell'indiffe-
renziata. A tal proposito sen-
tendomi chiaroveggente, pre-
vedo che a pagare di più
saranno le famiglie con mag-
gior numero di persone di
sesso femminile. Le motivazio-
ni le lascio all'intuito... ottima
iniziativa come quelle sotto
elencate. Dopo la rimozione
dei contenitori degli abiti
usati, che aveva come scopo
quello di dissuadere gli incivi-
li dall'abbandonare i rifiuti in
strada abbiamo visto sorgere
mini discariche su molte zone
del territorio. Scelta più che
positiva. Ho il presentimento
di aver detto una baggianata.
Inoltre come si fa a non
apprezzare la zona camping di
Campo di Mare con ottima
organizzazione da parte del
Comune. Esiste o non esiste un
divieto di campeggio sul terri-
torio? L’unica cosa di positivo

è che sono stati predisposti dei
contenitori per la raccolta dei
rifiuti. Ennesima baggianata.
Come si fa a non menzionare i
lavori a Campo di Mare e non
vantarsi di essere l'unico
comune in Italia, che dopo la
pandemia, in una frazione bal-
neare vengano iniziati i lavori
di rifacimento del lungomare
con l’avvento dell’estate. Vera
genialità. Come non citare il
primo cittadino di Cerveteri
che avvalendosi del proprio
status ha provveduto ricono-
scimento della doppia mater-
nità. Quando la LEGGE disci-
plina che è vietata la registra-
zione di un bimbo nato in
Italia in assenza di una LEGGE
specifica. A prescindere le opi-
nioni personali che ognuno di
noi può avere, sorge sponta-
nea una domanda: ma i Padri
naturali che devono provvede-
re al mantenimento, all'istru-
zione e all’educazione dei figli
assecondandone le inclinazio-
ni, sono stati interpellati? O la
figura del padre biologico è
diventata una figura margina-
le. Infine non sembrava a mio
giudizio appropriato eviden-
ziare che il comune di residen-
za della coppia si era rifiutata
di redigere l’atto, per un picco-
lo dettaglio che si è mosso nel
rispetto della LEGGE, che non
bisogna mai dimenticare di
metterla al primo posto nel
vivere quotidiano. A volte
anche se non ci identifichiamo
con delle norme, o rileviamo
dei buchi legislativi, il nostro
compito è quello di mettere in
atto tutte quelle azioni legali
che ne consentano la modifica.
Nascondersi dietro una
“disubbidienza civile” in parti-
colar modo di chi porta la
fascia Tricolore e rappresenta
tutti i cittadini, non è il modo
appropriato di esprimere un
dissenso. Sempre più convinto
di votare il movimento “per la
trippa”.         Lettera firmata

La solidarietà non va in vacanza a Cerveteri. Sabato
26 giugno, presso i Supermercati Carrefour in Largo
A. Loreti n.2 e COOP in Via Paolo Borsellino a
Cerveteri, il Gruppo Comunale di Protezione Civile,
insieme alla G.S. Cerveteri Runners e al Gruppo
Scout Agesci Cerveteri 1, saranno infatti impegnati
per l’intera giornata in una maxi raccolta di generi
alimentari da destinare alle famiglie in difficoltà del
territorio. “Anche con l’arrivo dell’Estate i Volontari
e le Volontarie del Gruppo Comunale di Protezione
Civile di Cerveteri, egregiamente guidati dal nostro
Funzionario Renato Bisegni, continuano ad impe-
gnarsi in maniera costante per il territorio e per
garantire assistenza e sostegno a tutta la cittadinanza
– dichiara il Sindaco di Cerveteri Alessio Pascucci –
oltre alle consuete attività del periodo estivo, che

vanno dai servizi in mare fino a quelli di antincendio
boschivo, prosegue anche quella delle raccolte ali-
mentari, preziose per continuare ad offrire e conse-
gnare i pacchi di generi alimentari che oramai da un
anno e mezzo stiamo portando direttamente a casa
alle famiglie in una situazione di difficoltà economi-
ca. Come sempre, oltre che a tutti i Volontari, il mio
ringraziamento più grande e sincero è per tutti i cit-
tadini, che con generosità e sensibilità partecipano
sempre a queste iniziative solidali, aiutandoci a con-
tinuare a non lasciare indietro nessuno”. “Ci tengo
poi a ringraziare e a complimentarmi con le due real-
tà associative del nostro territorio che hanno deciso
di scendere in campo al fianco della nostra
Protezione Civile, mettendo a disposizione il proprio
tempo e permettendoci dunque di ampliare i turni e

gli orari delle raccolte alimentari: la Cerveteri
Runners, prestigiosa realtà di atletica guidata da
Loredana Ricci, e i ragazzi del Gruppo Scout Agesci
Cerveteri 1, sempre attenti e sensibili alle tematiche
ambientali e sociali del territorio - prosegue Alessio
Pascucci - a loro, il mio ringraziamento con l’auspi-
cio che questa collaborazione e sinergia possano con-
tinuare anche in futuro”. Per la raccolta alimentare,
donare solamente prodotti a lunga conservazione,
come pasta, riso, pomodori pelati e passate di pomo-
doro, legumi vari, come fagioli, ceci, piselli, caffè,
biscotti, prodotti per la colazione, latte a lunga con-
servazione, succhi di frutta e olio. Utili e graditi,
anche i prodotti per l’infanzia, come pannolini, latte
in polvere e omogenizzati. Non donare prodotti fre-
schi e surgelati.

Lettera aperta: 
“Prosegue la collezione 
di ‘genialate’ di questa
Amministrazione”

Giuseppe Fusco presidente
della Cna di Ladispoli-Cerveteri
Aperto anche un Cna Point con responsabile Noemi Giansanti
Appuntamento doppio a
Ladispoli. CNA ha tenuto
l’Assemblea elettiva della sede
zonale di Ladispoli - Cerveteri
e ha tagliato il nastro del
nuovo centro informativo e di
servizi, CNA Point (al numero
civico 130 di via Duca degli
Abruzzi).  “Rafforziamo la
nostra presenza per essere
ancora più vicini alle imprese
e affiancarle in questa fase di
transizione”, ha detto Luca
Fanelli, responsabile dell’Area
Marketing della CNA di
Viterbo e Civitavecchia, in
apertura dell’Assemblea, che
ha eletto Giuseppe Fusco,
imprenditore del settore
impiantistico, presidente della
sede. Quest’ultimo ha eviden-
ziato sia l’impegno del nuovo
gruppo dirigente (di cui fa
parte anche il presidente
uscente, Cristiano Leone)
affinché il sistema CNA possa
offrire qualificati servizi a
sostegno della competitività
del tessuto produttivo, sia
l’importanza della cooperazio-
ne tra il mondo della rappre-
sentanza e le istituzioni. A

conferma del positivo rappor-
to di collaborazione instaurato
tra la CNA e le
Amministrazioni locali, sono
intervenuti Lorena Panzini,
assessora alle Attività
Produttive del Comune di
Ladispoli, Luciano Ridolfi e
Riccardo Ferri, assessori,
rispettivamente, alle Attività
Produttive e al Rilancio delle
Politiche Agricole di
Cerveteri. Gli amministratori
hanno condiviso la necessità
di tornare ad organizzare con
CNA iniziative “in presenza”

rivolte agli imprenditori.
Responsabile di CNA Point è
Noemi Giansanti, pronta ad

accogliere e ad assistere le
imprese, tutti i giorni, dal
lunedì al venerdì.
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Sabato 26 giugno raccolta alimentare a Carrefour e COOP
Gruppo Comunale di Protezione Civile, atleti della Cerveteri Runners e Gruppo Scout Agesci 1 impegnati in una lunga giornata di solidarietà



Centro commerciale sull’Aurelia,
Ladispoli Attiva: “Grando 
voltafaccia sul cemento”

“La città necessita
di uno sviluppo 
programmato del territorio”

Il Movimento Cinque Stelle suona la carica contro le scelte dell’Amministrazione

“Lasciamoli soli con il loro cemento”
laVocemartedì 22 giugno 202112 • Ladispoli

Riceviamo e pubblichiamo:
“Ladispoli ha bisogno di chia-
rezza da parte della politica
presente in Consiglio comuna-
le. Questa sera è doveroso che
le forze politiche si schierino
senza malizie in merito alla
nuova speculazione cementi-
zia dei soliti “mecenati”. Per la
prima volta l’amministrazione
del signor Grando si presenta
priva di almeno tre consiglieri
che in questi giorni si sono
chiaramente dichiarati contra-
ri all’approvazione del proget-
to della società “Piazza
Grande” che prevede la
costruzione di un’area com-
merciale sull’Aurelia. Se il

gruppo di contestatori mantie-
ne la rotta la maggioranza
avrà 12 consiglieri ed il ruolo
dell’opposizione questa sera
diventerebbe determinante.
Noi chiediamo ai colleghi di
opposizione di abbandonare
l’aula al momento dell’intro-
duzione del punto e far chiu-
dere la seduta per mancanza
del numero legale. Questo atto
non solo certificherebbe la sfi-
ducia politica all’attuale
amministrazione da parte di
alcuni suoi componenti, ma
darebbe alla cittadinanza la
possibilità di una visione tra-
sparente delle reali intenzioni
di tutti i partiti e movimenti

presenti in Consiglio comuna-
le. Restare in aula e mantenere
il numero legale, anche votan-
do alla fine contro il punto, è
prestarsi agli interessi degli
speculatori. Il punto sarebbe
approvato anche dalla residua
maggioranza. I cittadini non si
lasceranno prendere in giro.
Questa sera prima giornata di
“zona bianca” nazionale, in
apertura di Consiglio chiede-
remo alla Presidente del
Consiglio che sia consentito
l’accesso in aula ai cittadini,
nel rispetto delle norme del
distanziamento”. Così in una
nota a firma del Movimento
Cinque Stelle Ladispoli.

“Basta cemento a Ladispoli. Ettari di verde
agricolo potrebbero trasformarsi presto in cen-
tinaia di migliaia di metri cubi sparsi qua e là
con vari piani integrati. Viviamo in una città
che ha sette chilometri di costa, che ha alle spal-
le verdi colline e fitti boschi, oltre una spiaggia
di sabbia ferrosa dagli effetti salutari ricercatis-
simi. E invece non ne abbiamo cura.” A.D. 2017.
Un concetto che condividiamo pienamente.
Non sono parole di Ladispoli Attiva però, bensì
del sindaco Alessandro Grando. Lo stesso sin-
daco che tre anni fa annunciava trionfalmente
di aver bloccato alcuni piani integrati prece-
dentemente approvati dalla scorsa amministra-
zione. Alla luce di quanto è avvenuto successi-
vamente quelle parole possono essere lette
come fumo gettato negli occhi dei cittadini di
Ladispoli, per impedire loro di vedere quali
siano i reali progetti di questa amministrazio-
ne: cemento, cemento e ancora cemento. Dopo
aver alienato un terreno pubblico di proprietà
comunale, quello dietro la posta sito tra via M.
Sironi e via Yvonne De Begnac, sul quale abbia-
mo poi visto sorgere nuove palazzine, la mag-
gioranza, approfittando dell’impasse in cui
versa l’iter di approvazione della Variante al
piano regolatore, ha riaperto il triste capitolo
dei piani integrati e ora dei piani particolareg-
giati. Il 17 giugno Grando, nella duplice veste
di sindaco e assessore all’Urbanistica, ha porta-
to in Commissione urbanistica – ignorando
totalmente la richiesta di rinvio presentata del
presidente - un progetto che prevede la costru-
zione di un centro commerciale di circa 33 mila

metri cubi al km 38 della via Aurelia. Lungo lo
stesso tratto di strada nel quale Dino Risi girò
una scena memorabile de ‘Il Sorpasso’ la
"nostra" amministrazione comunale vorrebbe
far sorgere l’ennesimo orribile non-luogo, che
deturperebbe irrimediabilmente un’area verde,
con ricadute fortemente negative, non solo sul
piano ambientale, ma anche sulla viabilità in
entrata e uscita da Ladispoli, già fortemente
intasata, nonché sulle varie attività commercia-
li della nostra città. Anziché favorire i piccoli
esercenti e valorizzare gli elementi che rendono
Ladispoli una città a misura d’uomo, questa
amministrazione dimostra ancora una volta
tutta la sua subalternità politica e culturale nei
confronti dei costruttori e dei grandi interessi
che ruotano intorno al cemento. D’altronde
questa visione obsoleta e ristretta sembrerebbe
appartenere non solo alle forze di maggioran-
za, ma anche ad alcuni consiglieri di opposizio-
ne eletti nelle file del centro-sinistra, che anzi-
ché dare battaglia sulla difesa dell’ambiente e
di uno sviluppo sostenibile, hanno contribuito
a reggere il numero legale di una Commissione
Urbanistica sulla quale, anche dal punto di
vista formale, sorgono molti dubbi.
L’allontanamento di alcuni cittadini in base alla
normativa emergenziale anti-covid (che vieta la
presenza del pubblico alle commissioni) non
spiegherebbe l’ammissione di altri, nel caso di
specie imprenditori, denunciata da alcune
forze politiche. Se le regole hanno ragione di
esistere, devono essere applicate a tutti senza
distinzione. Altrimenti si tratta di abusi. Come 

Riceviamo e pubblichiamo -
“Il Partito Democratico di
Ladispoli in Consiglio
Comunale voterà contro il
progetto di Piano
Particolareggiato presentato
dall’Amministrazione Grando
– dichiara il capogruppo
Federico Ascani, intervistato
nella giornata di sabato scorso
dalla trasmissione Cambia il
Mondo, andata in onda su
Centro Mare Radio – Per
Ladispoli, in materia di urba-
nistica, seguendo le indicazio-
ni pervenute dall’ultima
Conferenza Programmatica
indetta dal Partito e dal docu-
mento politico redatto alla sua
conclusione, riteniamo fonda-
mentale seguire un metodo e
cioè quello di partire dal com-
pletamento dell’iter del Piano
Regolatore Generale, ade-
guandolo alle nuove esigenze
della cittadinanza, iniziando
dal dare risposta alle centinaia
di osservazioni presentate
all’ultima Variante adottata
nel 2019 e proseguendo poi
con la predisposizione degli
atti propedeutici per la sua
trasmissione alla Regione
Lazio per l'approvazione defi-
nitiva.” L’urbanistica, quale
studio e tecnica attraverso la
quale programmare lo svilup-
po del territorio nella direzio-
ne di un’idea di città a misura
di persona, deve essere conce-
pita secondo i criteri di equità
e progresso e aderenti ad una
realtà in costante mutamento,
trasformatasi nel tempo da
stazione balneare a paese e da
agglomerato urbano a città,
grazie alla propria qualità di
vita offerta e favorita dal feno-
meno del turismo, il vero loco-
motore di Ladispoli. Linea
contenuta all’interno del
documento programmatico,
recentemente stilato dal PD e
considerato l’inizio di un

discorso ben più ampio, con-
diviso e partecipativo con
tutte le forze progressiste,
popolari e civiche in vista
delle prossime elezioni comu-
nali del 2022, precisando nel
merito che: “Nelle previsioni
di Piano si ritiene fondamen-
tale che molti spazi all’interno
della città debbano essere
destinati a strutture pubbliche
e servizi. Il tutto all’interno di
una nuova programmazione
da compiersi ridefinendo il
futuro sviluppo socio-econo-
mico del territorio, inserendo
nel PRG le esigenze struttura-
li, cioè le opere pubbliche da
realizzare, di cui Ladispoli ha
bisogno”. Motivazione che ha
portato il Partito ad esprimere
parere contrario al Piano
Particolareggiato di edifica-
zione comprendente 32.300
metri cubi di edifici commer-
ciali in località Palo-Osteria
Nuova, presentato
dall’Amministrazione del
Sindaco Grando, già delibera-
to dalla Commissione
Urbanistica lo scorso venerdì
19 giugno ed in procinto di
essere discusso nel Consiglio
Comunale convocato per
lunedì, alle ore 21. Nel docu-

mento politico-programmati-
co, per tutti i temi affrontati, si
pone al centro della discussio-
ne politica della città il bene
comune e la possibilità di
guardare al domani con gli
occhi della speranza, cercando
quanto prima di dimenticare
in maniera tangibile l’attuale
momento storico proposto
dalla pandemia. Ladispoli
necessita di un nuovo cammi-
no delle politiche sociali, di
credere ancora nel turismo, di
dare nuovo spazio alla cultura
e ai giovani, di rivedere la pro-
pria infrastruttura scolastica,
di tutelare il lavoro e l’ambien-
te, di fornire trasporti pubblici
e dare mobilità sempre più
efficienti, di favorire lo sport e
l’integrazione sociale, di
cogliere le opportunità fornite
dai finanziamenti europei e
dal Recovery Fund. Inoltre, il
Circolo PD risponde all'appel-
lo delle forze civiche e politi-
che cittadine ed aderisce al sit-
in che si terrà in Piazza
Falcone in contemporanea alla
seduta del Consiglio
Comunale di Lunedì 21
Giugno”. Così in una nota a
firma del Partito Democratico
Ladispoli.



È uscito dal cancello del giardino
di casa senza che i suoi proprietari
se ne accorgessero e ha iniziato a
girovagare tra le vie del quartiere
fino a quando non ha assalito un
meticcio portato al guinzaglio
dalla sua proprietaria. Attimi di
vero terrore venerdì sera tra via
Nettuno e via di Torre Perla, nel
quartiere Caere Vetus. Un pitbull è
uscito di casa e ha aggredito il
meticcio di appena 12 chili. La pro-
prietaria una volta visto il pericolo
ha cercato di strattonare il suo
amico a quattro zampe tramite il
guinzaglio che non aveva mollato,
ma il pitbull non ne voleva sapere
di mollare la preda. Le urla del
cane e della proprietaria che nel
frattempo si era anche interposta
tra i due animali, rimanendo ferita
a una mano, hanno attirato in stra-
da diversi residenti della zona. Le
persone accorse, armate di bastoni
e secchi d’acqua hanno cercato di
tirar via il pitbull ma senza riuscir-
ci. Alla fine l’animale è stato cattu-
rato grazie al cappio realizzato da
un cittadino e che prontamente è
riuscito a metterglielo al collo

legando l’animale alla ringhiera di
una abitazione lì vicina.
Prontamente allertate sul posto si
sono portati i volontari di
Fareambiente e il responsabile
dello sportello tutela animali del
Comune di Ladispoli, Caterina
Carlomagno. Il pitbull non aveva
collare ma grazie al microchip i
volontari di Fareambiente sono
riusciti a rintracciare i proprietari.
«Non sapevamo più che cosa fare –

ha raccontato una residente della
zona scesa in strada insieme ad
altri familiari e vicini di casa – Per
fortuna un ragazzo è riuscito a
creare un cappio e a legare così il
pitbull». Il meticcio è stato invece
portato in una clinica veterinaria
per le diverse ferite riportate.
Alcune alla zampa, ridotta male,
secondo quanto raccontato dai
residenti della zona, e diverse
anche al resto del corpo per le quali

forse saranno anche necessari dei
punti di sutura. Sotto choc la sua
proprietaria che mai si sarebbe
potuta immaginare di dover
affrontare una situazione del gene-
re. Solo pochi giorni nella stessa
via dove venerdì tardo pomeriggio
si è verificata l’aggressione da
parte del pitbull, un passante
aveva allertato i soccorsi per due
gatti chiusi all’interno di una vali-
gia e abbandonata in strada. In
quel caso si trattava molto proba-
bilmente dell’abbandono di ani-
mali, viste le condizioni di salute
dei due gatti che a prima vista
sono risultati ben tenuti. I volonta-
ri non hanno avuto problemi nem-
meno a prelevare i due animali che
sono stati portati in uno stallo
provvisorio in attesa di una possi-
bile adozione. Nel frattempo il
capo segreteria del sindaco e inca-
ricato alla tutela degli animali,
Miska Morelli, ha presentato
denuncia alle forze dell’ordine per
l’abbandono e il maltrattamento
degli animali. La speranza è quella
di individuare il proprietario dei
mici così da punirlo secondo legge.
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Paura venerdì nel tardo pomeriggio tra via Nettuno e via di Torre Perla

Pitbull scappa dal giardino
di casa e aggredisce meticcio

“Sabato 19 giugno, sono state
consegnate le card Ladicard ai
negozianti che ne hanno fatto
richiesta, ricordando che l'ade-
sione rimane aperta anche nelle
prossime settimane”. A parlare
è l’assessore al turismo, Marco
Milani, che ha annunciato l’in-
troduzione di questo strumen-
to, comodo e conveniente, per
fare shopping a Ladispoli, rea-
lizzato in collaborazione con i
commercianti della città. “Gli
esercizi commerciali che hanno

aderito alla Ladicard - prosegue
Milani - potranno liberamente
scegliere lo sconto riservato ai
singoli clienti e la spesa minima
dalla quale si applica. Con que-
sto strumento, gli assessorati a
Turismo e Attività Produttive,
hanno offerto ai turisti, vecchi e
nuovi, un vantaggioso sistema
per ottenere sconti, offrendo un
motivo in più per venire a

Ladispoli in vacanza, oltre al
mare, all'enogastronomia, agli
eventi. Più vetrine ci saranno
che espongono la locandina
della Ladicard, maggiore sarà il
riscontro con la clientela.
Ricordiamo che per le nostre
attività produttive e commer-
ciali è tutto gratuito e anche
eventuali rifornimenti dei
nuove card, non costeranno

nulla. Tale iniziativa ha come
scopo quello di portare nei
nostri negozi nuovi clienti e
offre la comodità ai negozianti
di decidere quale sconto offrire
e da quale somma minima farlo
scattare. Al momento c'è un
grande riscontro per tale inizia-
tiva che, se continuerà con que-
sto successo, sarà certamente
riproposta l'anno prossimo”.

In distribuzione le Ladicard

È stato un evento importante per la
famiglia Ciani, nota nella zona per
la sua deliziosa pizza bianca! Ha
infatti aperto in Via Taranto 1 il
primo “Doc Italy Pizza Contest”,
un format Franchising che vede in
primo piano i più grandi Maestri
del Gusto d’Italia, le migliori azien-
de Agroalimentari Italiane, ospiti
illustri e… una pioggia di
Eccellenze! Due grandi Maestri del
Gusto hanno dedicato la loro gior-
nata, la loro sapienza e le loro ricet-
te al Doc Italy Pizza Contest! La
meravigliosa Laura Marciani, rife-
rimento dei più grandi Chef italiani
ed internazionali, ha trascorso due
giorni a Ladispoli condividendo
con Enrico, Fabrizio e lo staff della
pizzeria Sapori & Saperi i frutti di
decenni di esperienza ai massimi
livelli! Anche il mitico Maurizio
Capodicasa è stato uno dei prota-

gonisti dell'evento! Il maestro infat-
ti è l'inventore della pinsa romana e
della prima autentica "pizza des-
sert", facendo scuola ai più impor-
tanti pizzaioli italiani! Nom poteva
poi mancare al suo fianco la bellis-
sima modella internazionale Nicole
DI Mario “Pizza Tacco 12”. A con-
durre i fortunati ospiti in uno stra-
ordinario Viaggio Attraverso le
Eccellenze Enzo Avitabile, geniale
ideatore del Babà Re “Napoli in un

liquore”, Pietro di Vinicola Sordi
supportato dalla Sommelier Estella
Magdalena, Chiodetti Formaggi
“Ricercatezze della Tuscia
Viterbese”, l’unico Riso a Residuo
Zero al Mondo “Risoinfiore”, il
pluripremiato Olio Monterisi, l’ini-
mitabile “Peppovo” Sua Eccellenza
l’Uovo e la straordinaria porchetta
dell’Antica Norcineria Lattanzi,
una garanzia! Una nuova scaffala-
tura è il simbolo del cambiamento,

ogni settimana verrà inserita una
azienda agroalimentare
d’Eccellenza e sarà creato un
appuntamento dedicato col pro-
duttore che spiegherà peculiarità,
caratteristiche e abbinamenti dei
propri prodotti, incontri mirati a
far conoscere i tesori italiani ai

potenziali clienti e al personale del
Doc Italy Pizza Contest! La giorna-
ta è stata condita con tante emozio-
ni e ospiti inaspettati come l’arrivo
della sofisticata giornalista Paola
Zanoni, Marco Orlandi, presidente
del Borgo dei Cartai e noto pittore
ha donato perle di saggezza impe-

gnandosi a produrre un’opera
unica dedicata al locale e al concept
che ne diventerà simbolo, il Regista
Alessandro Di Filippo ci ha onora-
to della sua presenza ed elargito
consigli utili per la promozione del
franchising! Tanti gli amici presen-
ti, a tutti va un grande grazie! 
Un ringraziamento particolare alla
Travel Blogger Guendalina Stabile
“Eleutha” che ha documentato e
collaborato all’incontro, a Fabio
Nori che ha prodotto il materiale
Video della giornata e al magnifico
staff che ha lavorato al di sopra di
ogni aspettativa, il fantastico
Daniele, il creativo Pizzaiolo Niko,
gli instancabili Marco & Noemi,
Rosa & Rosy. 
Doverosi ringraziamenti ad
Archimmagine e Mauro Orlandi
con i loro interventi last minute.
Alla prossima degustazione!

Grande, coloratissima e rimessa a nuovo, grazie all’impegno e alla
partecipazione di tanti, l’area verde che sorge nel quartiere Cerreto,
a Ladispoli. Il parco era stato da un po’ di tempo lasciato a sé stes-
so: un vero peccato perché per tantissime famiglie residenti nei din-
torni rappresenta uno sfogo fondamentale. Oggi, sono già tantissi-
mi i bambini che si incontrano per giocare e i genitori che ritrovano
un’occasione di socialità nello spazio verde. Tra i promotori del-
l’iniziativa c’è Stefano Massimi, titolare della caffetteria L’Angolo
del Caffè e dell’azienda Massimi Catering & Banqueting, che ha
contribuito alla realizzazione dell’area pic-nic nelle vicinanze del
centro commerciale Cerreto in sinergia con il gruppo dei commer-
cianti di quartiere. A disposizione delle famiglie ci sono tavoli e
panche, il calcio balilla e nuove strutture ombreggianti che oltre ad
essere sempre aperte al pubblico insieme ai giardini attigui, si
potranno anche prenotare per organizzare ogni genere di feste ed
evento. Nell’area, per i ragazzi, non mancano altri spazi di gioco
come lo scivolo e la rete da pallavolo. Ma la particolarità che tocca
subito il cuore è il grande murales dedicato ai personaggi dei carto-
ni animati. Tra le persone impegnate nell’iniziativa c’è l’artista
Stefania Paolucci. Un piccolo capolavoro che rallegrerà i momenti
di gioco e relax di tante famiglie. Nel frattempo la notizia, già dif-
fusa sui social, sta raccogliendo applausi e raccomandazioni: “spe-
riamo che tutti abbiano rispetto di questo spazio e che lo manten-
gano bello e pulito com’è!”. Una gioia e una speranza a cui ci unia-
mo anche noi di Baraonda, certi che i cittadini sapranno preservare
questo piccolo ma importante spazio urbano.

Nel parco verde tra Via Glasgow 
e Via Cardiff un’area dedicata
a tutta la famiglia con tavoli 
ombreggiati e giochi per i più piccoli
Nuova area 
picnic al Cerreto

L’assessore Marco Milani ha annunciato l’introduzione di questo strumento
per fare shopping a Ladispoli, realizzato in collaborazione con i commercianti

Tradizione, Guru del Gusto, personaggi ed Eccellenze
Made in Italy protagoniste lo scorso martedì a Ladispoli



Nuove Frontiere presenta
i suoi “Giardinieri sovversivi”
“Sembrava un sogno irraggiungibile, invece grazie alla caparbietà, alla
tenacia e al coraggio di un pugno di donne, l’impossibile è diventato reale” 
L’Aps Nuove Frontiere Onlus
ets è lieta di annunciare l’av-
vio del Progetto: GIARDINIE-
RI SOVVERSIVI, co-finanzia-
to con i fondi dell’8 per mille
che la Chiesa Valdese mette a
disposizione, per finanziare
progettualità rivolte al sociale,
all’ambiente e alla cultura,
promosse da enti del terzo set-
tore. Sovversivi perché?
Perché la disabilità è sovversi-
va; straccia inutili certezze,
umilia la superbia e nulla sarà
più come prima quando ti
arriva addosso. Perché la disa-
bilità, messa in rete con la
comunità, è una risorsa, un
valore aggiunto, un punto di
colore nel grigiore quotidiano.
Perché il lavoro intrapreso,
sovverte e trascende il solito
concetto di Cura del verde.
Prevede, infatti, piccoli lavori
con il legno (costruzione e rifi-
nitura delle vasche per gli
orti), sempre nell’ottica del
riciclo virtuoso dei materiali,
oltre alla semina, cura e rac-
colto. Siccome per noi nessu-
no è escluso, gli stessi ragazzi
disabili hanno costruito gli
orti sospesi, per consentire ai
loro amici carrozzati di prova-
re l’ebbrezza della terra, una
novità assoluta sul nostro ter-
ritorio. Sovversivi perché cre-
diamo che nessuno si salvi da
solo, che insieme si arriva lon-
tano. Per la realizzazione del
progetto, l’associazione si
avvale della collaborazione
dell’Agrotecnico, prof.

Antonio Pizzuti Piccoli e della
Cooperativa Cassiavass, che
ha messo a disposizione
un’educatrice professionale e
due operatori qualificati.
Durante questo tempo così
difficile e travagliato per tutti,
ma per noi ancora di più, nel
quale siamo state impegnate a
tutto campo nella ricostruzio-
ne della nostra sede operativa
di Via delle Viole, non abbia-
mo perso di vista l’obiettivo
delle nostre fatiche: le persone
disabili e in questo caso i

nostri figli. Per questo abbia-
mo mantenuto attiva la volon-
tà di esserci nei tavoli distret-
tuali, nelle reti sia locale che
regionale, motivo per il quale
proprio grazie a questa fitta
trasmissione di informazioni,
ci siamo cimentate nella parte-
cipazione al bando promosso
dalla Chiesa Valdese, che
finalmente è stato avviato
nella nostra sede il Giardino di
Annalisa. Sembrava un sogno
irraggiungibile, invece grazie
alla caparbietà, alla tenacia e al
coraggio di un pugno di
donne, l’impossibile è diven-
tato reale. Ora vi aspettiamo,
perché crediamo che la parola
“ integrazione “, tanto usata a
scuola, non finisca con il per-
corso scolastico. Ringraziamo
la CHIESA VALDESE, per
aver sostenuto il progetto
GIARDINIERI SOVVERSIVI.
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Ladispoli sbarcherà 
in via Margutta
con la pittrice
Felicia Caggianelli

“A nome dell’amministrazione comunale rivolgo i miei più sentiti
complimenti alla pittrice Felicia Caggianelli, invitata ad esporre una
sua opera in una galleria di via Margutta a Roma, la strada degli arti-
sti più famosa al mondo. Ladispoli è orgogliosa che una sua cittadina
contribuisca ad elevare l’immagine culturale del territorio a così alti
livelli”. Le parole sono del sindaco Alessandro Grando dopo aver
appreso la notizia ufficiale che la pittrice di Ladispoli, nota anche per
aver avviato, in collaborazione con l’amministrazione, il progetto di
rivendicazione dello sbarco e forse della morte di Caravaggio sulla
spiaggia di Palo, esporrà una copia museale della “Canestra di frut-
ta”, uno dei dipinti più celebri di Michelangelo Merisi. “Ladispoli
sbarcherà in via Margutta – prosegue il sindaco Grando – a conferma
di quanto la nostra città sia una fucina di artisti che stanno raggiun-
gendo livelli elevati. Siamo certi che l’artista Felicia Caggianelli porte-
rà anche nel prestigioso evento al centro della capitale le ragioni del
progetto che conferma quanto sia saldo il rapporto tra Caravaggio ed
il territorio di Ladispoli. Questa notizia si aggiunge alle varie iniziati-
ve che il Comune sta varando per la rivendicazione dell'ultimo
approdo del grande pittore lombardo”. La mostra in cui sarà esposta
la “Canestra di frutta” sarà inaugurata il 29 giugno e resterà aperta al
pubblico in via Margutta 38 per due settimane.

Successo per il vernissage Sergio Bonafaccia
L’artista ha mostrato le sue riproduzioni di opere del Caravaggio
Alla mostra erano presenti
l’assessore alla cultura Marco
Milani di Ladispoli che ha illu-
strato le varie iniziative cultu-
rali messe in campo dall’am-
ministrazione e ringraziato
l’artista per aver profuso con
la mostra e la scultura posta
sul lungomare di Palo per il

grande contributo culturale
per il territorio. Ombretta Del
Monte ha moderato il tavolo e
argomentato un’esposizione
critica sulle riproduzioni del
maestro Bonafaccia, dando
anche dei cenni sul ruolo dei
copisti nella storia dell’arte.
Alessio Atzeni docente all’ac-

cademia delle Grazie di Forlì,
ha esposto alcuni misteri della
vita e opere di Michelangelo
Merisi. Tra i relatori anche
l’artista Emiliano Yuri Paolini,
il Maestro Massimo Bacci del-
l’orchestra Massimo Freccia e
l’attore Agostino De Angelis
già in collaborazioni pregresse

di progetti dedicati al
Caravaggio hanno rappresen-
tato l’esperienza completa che
vede interagire recitazione e
musica, danza e pittura, lette-
ratura e immagini. De Angelis
nella giornata di ieri ha recita-
to un testo sul Merisi dello
scrittore Enzo Dall’Ara. Il

saluto finale dell’artista
Bonafaccia che porge i ringra-
ziamenti all’amministrazione
comunale e a tutti gli interve-
nuti, ricordando che la
mostra, con ingresso libero e
rispettando le vigenti norma-
tive Anti Covid, sarà aperta al
pubblico tutti i giorni dalle
10.00 alle 11.00 e dalle 15.00
alle 17.00 fino ad ottobre pres-
so l’hotel Margherita in via
Duca degli Abruzzi 147
Ladispoli.



E’ giunto nuovamente a
Civitavecchia il “Camper Rosa” del
progetto “Questo non è amore” della
Polizia di Stato che ha preso parte ieri
mattinata all’evento di solidarietà
organizzata dell’Associazione
Adamo di Civitavecchia a favore dei
malati oncologici e per sensibilizzare
la popolazione alla prevenzione di
tali patologie. La presenza del
“Camper Rosa” all’evento, ha voluto
testimoniare la vicinanza della
Polizia di Stato verso le persone
malate e sofferenti come le vittime
della violenza sulle donne. A bordo
del Camper, l’équipe specializzata
nella trattazione di questi casi di vio-
lenza - investigatori e psicologi-
della Questura di Roma con gli agen-
ti della Squadra Mobile e del
Commissariato di Civitavecchia. Gli
operatori hanno svolto una campa-
gna d’informazione indicando i vari
strumenti di protezione messi a
disposizione delle donne tra cui
anche gli indirizzi delle varie associa-
zioni pubbliche e private del territo-
rio. La campagna ha riguardato non
solo le vittime ma l’intera cittadinan-
za, il tema centrale è stato infatti
quello di sensibilizzare tutti (genitori,

fratelli, parenti e amici) a denunciare
o segnalare casi di violenza di cui si
venga a conoscenza. A tale riguardo
si rammenta che da quest’anno è
operativo nel Commissariato di
Civitavecchia il nucleo specializzato
per la trattazione dei casi di violenza
di genere a cui chiunque interessato
si potrà rivolgere anche solo per
un’informazione o un consiglio.

Intenso fine settimana di controlli 
Nell’ultimo fine settimana, gli agenti

del Commissariato di Polizia di
Civitavecchia, diretto da Paolo
Guiso, con l’ausilio delle pattuglie

della Sezione Operativa della
Questura di Roma, delle Specialità
della Polizia di Stato (Ferroviaria e

Polizia di Frontiera), della
Compagnia Guardia di Finanza di
Civitavecchia e della Polizia Locale,
hanno effettuato controlli sulle prin-
cipali arterie stradali che conducono
alle zone balneari del litorale e ai luo-
ghi della movida. Complessivamente
sono state controllate 450 persone e
250 veicoli. Durante il servizio sono
state riscontrate 16 infrazioni al codi-
ce della strada ed è stata ritirata una
carta di circolazione. L’uomo a cui è
stato ritirato il documento di circola-
zione è stato fermato alla guida della
sua autovettura nonostante gli fosse
stata revocata la patente di guida e
pertanto, oltre ad essere sanzionato
amministrativamente, con oltre 5.100
euro di sanzione, ha subito anche il
fermo amministrativo del veicolo per
3 mesi. Inoltre, gli agenti hanno fer-
mato un cittadino georgiano di 35
anni risultato non in regola con le
norme di soggiorno sul Territorio
Nazionale - dopo le verifiche da
parte degli agenti dell’Ufficio
Stranieri del Commissariato, è stato
denunciato all’Autorità Giudiziaria.
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“Questo non è amore”, evento di solidarietà organizzato dall’Associazione Adamo

Il “camper rosa” della Polizia
ha fatto ritorno a Civitavecchia

Da una parte le segnalazioni e le richieste di aiuto
dei familiari, dall’altra l’azione per fare chiarezza
su quanto accaduto. Si muove su un doppio bina-
rio l’iniziativa dell’associazione Codici, che si è
attivata per fornire assistenza ai parenti degli
anziani ospiti della Rsa di Santa Marinella, finita
nell’occhio del ciclone per l'indagine dei
Carabinieri culminata nei 17 avvisi di garanzia per
maltrattamenti, sequestro di persona e falsità ideo-
logica. “Apprendiamo dagli organi di informazio-
ne - dichiara Ivano Giacomelli, Segretario
Nazionale di Codici - che la Asl Roma 4 è stata
coinvolta attivamente nelle indagini svolte dal
comando dei Carabinieri, partecipando a numero-
se verifiche insieme ai militari ed eseguendone di
proprie, a tutela degli ospiti della struttura.

L’azienda sanitaria ha fatto sapere inoltre che gli
interventi di vigilanza sono tuttora in corso affin-
ché venga assicurata ai pazienti la migliore assi-
stenza possibile e sono state avviate anche verifi-
che finalizzate ad accertare la presenza dei presup-
posti di accreditamento. Tutto bene, se non fosse
per un aspetto: cosa ha fatto tra il 2018 ed il 2019 la
Asl Roma 4? Perché, è bene precisarlo, le indagini,
che hanno prodotto i 17 avvisi di garanzia per
infermieri e operatori sociosanitari della struttura,
fanno riferimento a quel biennio.  Un arco tempo-
rale enorme vista la gravità delle accuse. Le vittime
sarebbero 13, mentre 38 sarebbero gli episodi regi-
strati dai Carabinieri. Parliamo di anziani in stato
di abbandono, picchiati e legati ai letti, ai quali
sarebbero stati anche somministrati farmaci cal-

manti al di fuori delle prescrizioni mediche.
Dov’erano i dirigenti ed i funzionari incaricati di
controllare che nella struttura venissero rispettati
non solo i protocolli, ma i principi basilari di un’as-
sistenza umana? Ci adopereremo affinché venga
fatta luce anche su questo punto. Stiamo ricevendo
segnalazioni da parenti degli anziani ospiti della
struttura e siamo pronti a fare la nostra parte, costi-
tuendoci parte civile al fianco dei familiari”. Codici
è a disposizione con i propri legali per fornire assi-
stenza ai familiari degli anziani ospiti della Rsa di
Santa Marinella. Per informazioni ed anche per
segnalazioni è possibile mettersi in contatto con
l'associazione telefonando al numero 06.55.71.996
oppure scrivendo all’indirizzo email
segreteria.sportello@codici.org.

Maltrattamenti Rsa di Santa Marinella, Codici: 
“Dov’erano i dirigenti della Asl incaricati di controllare?”

Anche quest’anno la parroc-
chia di San Giuseppe in S.
Marinella si propone come
l'unico punto di riferimento
per la grande musica classica
sul territorio. Nonostante le
difficoltà dovute alla pande-
mia, ed ancora una volta in
assenza di qualsivoglia contri-
buto o sovvenzione da parte
degli Enti pubblici, la parroc-
chia ha ufficialmente presenta-
to una stagione concertistica
dal suggestivo nome “E quindi
uscimmo a riveder le stelle”,
con 9 concerti di assoluto livel-

lo. Si comincia venerdì 25 giu-
gno alle 19,30 con il program-
ma “DONNE IN CANTO”, un
originale viaggio tutto al fem-
minile tra Musica e Parole.
Protagoniste le allieve della
classe di canto della maestra
Claudia Giordano, accompa-
gnate al pianoforte da Rosalba
La presentazione. Nel corso
del concerto verranno eseguite
celebri arie d'opera di Bellini,
Mozart, Puccini, Rossini,
Verdi, romanze della tradizio-
ne napoletana e persino brani
tratti dalle colonne sonore di

notissimi film Disney, come
“Gli Aristogatti” e “La
Sirenetta”. Ecco qui di seguito
il calendario completo degli
altri concerti. Il cartellone pre-

senta cinque appuntamenti
con il M° Stefano Mhanna: vio-
lino solo domenica 11 luglio
alle 20,15 (Terrazza sul portic-
ciolo); violino, pianoforte ed

organo alle 21,15 nella chiesa
di S. Giuseppe il 23 luglio, il 6,
20 e 27 agosto. Sempre nella
chiesa di San Giuseppe, vener-
dì 30 luglio alle 21,15, Concerto
di Arie Sacre eseguito daisoli-
sti dell’Associazione “Il
Melodramma” diretta dal M°
Roberto Magri. Infine due con-
certi dedicati alla musica lirica
ed alle romanze della tradizio-
ne napoletana, anch’essi a cura
dell'Associazione “Il
Melodramma”:  il 13 e 29 ago-
sto alle 21,15 nella Sala-Teatro
parrocchiale. Per avere mag-

giori informazioni sui concerti
si può consultare il sito
www.stjosephchoir.it  oppure
si può scrivere aorganumper-
la@libero.it oppure ancora
telefonare al n° 348-8748548.

Santa Marinella: la parrocchia di San Giusppe
punto di riferimento per la grande musica classica
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Dal 2017, Stefano Impallomeni
(in alto nella foto insieme al
Presidente del Coni Giovanni
Malagò) è il presentatore del pre
e post match su Roma TV. Ma tra
gli anni ’80 e ’90 lui era il prota-
gonista dei campi di calcio dove
ogni domenica si scriveva e si
viveva la storia del calcio italia-
no, centrocampista di punta, gio-
catore di grande vitalità e poten-
za, insomma una grande pro-
messa dello sport italiano.
Oggi vi riproponiamo la sua sto-
ria nella piena colpevolezza che
non sempre le generazioni più
giovani conoscono le storie più
affascinanti dei nostri campiona-
ti di calcio, e soprattutto non tutti
sappiano cosa spesso si nascon-
de dietro l’immagine patinata e
gloriosa di certi commentatori
sportivi. È il caso appunto di
questo ex ragazzo del calcio ita-
liano che per via di un infortunio
in campo un giorno fu costretto a
lasciare l’attività agonistica e
reinventarsi daccapo, diventan-
do poi uno delle punte di dia-
mante delle cronache sportive
televisive di questi anni. I detta-
gli della sua scalata al successo
televisivo sono in queste date e in
questi eventi sportivi. Cresce cal-

cisticamente nella Roma, dove
viene considerato subito come
un talento in erba, tanto da esor-
dire a soli 16 anni, in prima squa-
dra nel match di ritorno degli
ottavi di finale di Coppa Italia a
Reggio Emilia contro la
Reggiana.  Nella partita vinta dai
giallorossi per 1-0, Stefano
Impallomeni subentra negli ulti-
mi 10 minuti al compagno di
squadra Francesco Vincenzi.
Nella stagione 1985-1986
Impallomeni trova spazio in
squadra, grazie all'apprezza-
mento del nuovo mister Sven-
Göran Eriksson.
Successivamente viene girato in
prestito al Cesena, neopromosso
in Serie A, dove colleziona 11
convocazioni in panchina ed una
sola presenza. Poi si trasferisce al
Parma dove di fatto si ferma la
sua scalata calcistica.
Nel corso di un'amichevole pre-
campionato contro il Milan,
Stefano Impallomeni si rompe
una gamba, si scontra con
Alessandro Costacurta.
L'infortunio ne compromette la
stagione. Riesce a recuperare per
il girone di ritorno ed a collezio-
nare 13 presenze e 2 gol, ma non
è più lo Stefano di prima e il

primo a rendersene conto è pro-
prio lui. Il 21 gennaio 2017 il
famoso blog sportivo “Libero
pallone” ricostruisce la sua storia
e la racconta come se la sua vita
fosse stata un romanzo d’appen-
dice. “Nel 2007, quasi vent’anni
più tardi, Costacurta sentirà il
bisogno di scusarsi con
Impallomeni per quell’interven-
to: “Gli devo delle scuse, gli ho
rotto una gamba, era un vero
talento” dirà la bandiera rossone-
ra dalle colonne del Corriere
della Sera. Parole sincere, parole
di chi sente di aver spezzato il
volo di un talento straordinario,
di un ragazzo che avrebbe potu-
to essere ma non è stato un cam-
pione. Già, perchè Stefano, a sei
mesi da quella maledetta sera del
Tardini, dopo una lunga e fatico-
sa riabilitazione, tornerà in
campo, ma non sarà che il lonta-
no parente della sgusciante ala
ammirata nelle stagioni prece-
denti. Torna in campo a febbraio
’89, colleziona scampoli di gara,
senza impressionare. 
Solo all’ultima giornata Stefano
torna titolare e segna una dop-
pietta al Piacenza: qualcuno vede
in quella doppietta la luce della
speranza, la luce di un talento

che sta tornando a splendere.
Nella stagione ’89-’90
Impallomeni torna alla base, col-
leziona cinque presenze con la
Roma di Radice: ma la corsa è
insicura, il passo è lento, il drib-
bling è appesantito da una mobi-
lità che dopo l’infortunio non è
più tornata quella dei tempi
migliori, e mai tornerà. Dal ’90 al
’92 Stefano gioca a Pescara, in
Serie B, ma è poco più di una
comparsa: una trentina di pre-
senze in due anni, senza mai tro-
vare la gioia del gol. Scende
ancora, Impallomeni: nel 1992-
’93: Casertana, Serie C1, la mise-
ria di quattro presenze senza reti.
Nel ’93-’94 ancora a Pescara,
Serie B, poi il capolinea”.
Stefano annuncia il ritiro ai
campi di calcio nel ’94, ad appe-
na 27 anni. Sono troppo pesanti
le conseguenze lasciate sul suo
fisico da quella sera di agosto
dell’88, da quell’intervento di
Costacurta che gli ha chiuso in

faccia le porte di un futuro che
poteva essere ben diverso. “Da
quella sera un potenziale cam-
pione si è trasformato in giocato-
re normale, da quella sera
Stefano ha capito che il talento,
da solo, non basta. E non poten-
do scrivere la storia, Stefano s’è
messo a raccontarla”. Un cam-
pione lascia e un campione arri-
va, è la vita che ce lo insegna, e
cosi sarà per Stefano che ancora
giovanissimo decide che da
grande farà il giornalista, o
meglio, farà il commentatore
sportivo, il grande inviato dai
campi di calcio, l’osservatore
severo e rigoroso da bordo
campo, lui sempre presente in
sala stampa e sempre attento ai
grandi avvenimenti sportivi
degli anni che seguiranno a quel-
la sua caduta e a quel suo terribi-
le infortunio. Dopo l’attività ago-
nistica finita male Stefano inizia a
collaborare per varie testate con
partecipazioni a trasmissioni
radio-televisive locali e nazionali.
Nel 1998 entra a Stream, piatta-
forma satellitare, dove si occupa
prevalentemente di calcio estero
come producer e come giornali-
sta con servizi sportivi incentrati
soprattutto su Lazio e Roma. Dal
2003 lavora nella redazione spor-
tiva di Sky Sport sotto la direzio-
ne di Giovanni Bruno, poi di
Massimo Corcione e di Andrea
Zappia. Svolge attività di inviato
sulla Roma con servizi da
Trigoria, bordo campi delle par-
tite e interviste. Partecipa alle
edizioni del primo telegiornale
sportivo “Sportime” sia nel ruolo
di conduttore che in quello di
redattore-inviato. E in questo
periodo realizza anche interviste
esclusive. 
Da segnalare lo scoop internazio-

nale legato all’addio di Beckham
passato dal Real Madrid ai Los
Angeles Galaxy emerso in segui-
to a un’intervista all’allora diret-
tore sportivo Predrag Mijatović. 
Sarà Stefano Impallomeni a rea-
lizzare la prima intervista esclu-
siva a Francesco Totti per conto
di Sky Sport. 
Dal 2010 passa alla redazione
sportiva di Skytg24 e attualmen-
te lavora in Skytg24 Mattina
dove intervengono a volte ospiti
sportivi di primo piano sui vari
temi d'attualità (allenatori, presi-
denti, calciatori etc.). Rilevante la
partecipazione di Tommy Smith,
campione olimpico dei 200 metri
a Messico ’68, simbolo della lotta
contro il razzismo dagli studi di
via Salaria a Roma. 
Vale la pena di raccontarlo, è
proprio Stefano Impallomeni ad
aver raccontato da inviato sul
posto per Skytg24 tre mondiali di
calcio: Germania 2006 (con
l’Italia campione del mondo vit-
toriosa in finale sulla Francia ai
rigori), Sud Africa 2010, Brasile
2014, oltre ai Giochi Olimpici di
Londra nel 2012. Dal 2017, inve-
ce, è il presentatore del pre e post
match su Roma TV. 
Insomma, ecco come dare una
svolta alla propria vita.
Nel suo caso il cambiamento è
stato strepitoso, quasi eccitante,
pieno di emozioni e di soddisfa-
zioni personali, perché la sta sto-
ria personale ci insegna che un
grande campione non si arrende
mai, e che se è davvero un gran-
de campione, anche se azzoppa-
to come nel suo caso, c’è sempre
una soluzione alternativa alla
sconfitta. E Stefano Impallomeni
questa sfida con la vita l’ha stra-
vinta davvero. Complimenti vec-
chio campione.

Il calcio Italiano e la bellissima storia di Stefano Impallomeni

Giornalisti e vecchi campioni

Dopo un primo periodo “ad
interim” Alberto Morici, 51
anni, giornalista economico
romano, appassionato di vela e
sport business, è stato scelto
come nuovo Direttore respon-
sabile dell’agenzia giornalistica
Sporteconomy.it leader in Italia
nell’informazione economico-
sportiva (fondata, nel 2004, dai
giornalisti Marcel Vulpis e

Massimo Lucchese).
E’ il secondo direttore nella sto-
ria della testata, dopo la lunga
esperienza legata alla figura
professionale di Marcel Vulpis
(2004-2020). E’ una scelta obbli-
gata perchè, lo scorso 29 dicem-
bre 2020, Vulpis ha scelto di
dimettersi, abbandonando
tutte le cariche all’interno di
L&V Editrice s.r.l. (di cui era

anche amministratore unico e
proprietario del 50% delle
quote societarie), per partecipa-
re all’ultima Assemblea elettiva
della Lega Pro (presentandosi
come Vicepresidente Vicario). 
La successiva elezione ha deter-
minato una serie di naturali
mutamenti nella governance e
struttura giornalistica del-
l’agenzia.

Alberto Morici nuovo 
direttore di Sporteconomy 
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L’obiettivo approfondire e migliorare l’uso della tecnica calcistica durante una partita
Dopo il grande successo, ottenuto nella prima
edizione dello scorso anno, il 5 luglio parte il
nuovo stage estivo “Officina del
Calcio” che per questo nuovo
evento avrà come scenario l’im-
pianto sportivo dell’U.S.
Ladispoli. Una vera e propria
Full immersion dedicata alla tecni-
ca individuale, dove verranno
approfonditi temi come il dominio
della palla, la padronanza del
gesto tecnico e in rapporto con
la sfera di cuoio. Alla base
degli insegnamenti tecni-
co-tattici il rapporto
“Palla, campo, avver-
sario” con l’obiettivo
di approfondire e
migliorare l’uso della
tecnica calcistica durante
una partita.
L’Officina del Calcio e nata
dalla passione e la voglia di tecni-
ci professionali e qualificati come
Stefano Teloni, Fabrizio Carbone e
Michele Micheli, tutti esperti di
settore giovanile, tecnici che da
sempre si confrontano con le
nuove leve del calcio locale,
regionale e nazionale.
Quest’anno lo staff tecnico si
arricchisce della figura profes-
sionale Fabio Manganiello,
uomo e calciatore che si è confron-
tato più volte con i campionati di
C2, C1 e Serie B militando tra le fila

del Piacenza. Il camp non lascia nulla al caso,
metodi ed allenamenti sono pianificati e studiati
per fasce di apprendimento e ruolo, proprio
per questo motivo, in questa edizione, si
svolgerà un lavoro dedicato esclusivamente
ai portieri, questo grazie alla collaborazio-
ne di due grandi preparatori come  Cesidio
Oddi e Oberdan Scotti. Come sottolineato
all’inizio, il tutto si svolgerà nel bellissimo

impianto “Angelo Sale” dove la stes-
sa società US Ladispoli è già

pronta ad accogliere i pic-
coli calciatori. Proprio

per questo motivo
gli organizzatori,
contattati telefo-
nicamente, oltre
ad illustrarci nel
dettaglio il
nuovo stage
hanno anche

espresso l’esigen-
za di ringraziare

personalemente la presidentessa
Sabrina Fioravanti e la vice Barbara
Del Greppo e il direttore
Gioacchino La Pietra che con tutti i
membri della società si sono spesi
per la grande riuscita dello stage.
In ultimo, come nota informativa,
si avvisa che le iscrizioni alla par-
tecipazione si chiuderanno vener-
dì prossimo... Ora l’unica cosa
che resta è augurare a tutti i par-
tecipanti un divertente e profi-
cuo “Camp”.

All’Angelo Sale, il nuovo stage in collaborazione col l’U.S. Ladispoli, dal 5 al 16 luglio

Al via l’“Officina del Calcio”

Roma   - Via   Alfana, 39
tel  06 33055200
fax 06 33055219
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La Ferrari debutta nell'alta moda e
si candida a diventare un brand
del lusso a 360 gradi, portando in
passerella, a Maranello, la sua
prima collezione firmata dal diret-
tore creativo Rocco Iannone, ex
designer di Giorgio Armani.
L’eccellenza italiana riconosciuta
in tutto il mondo e la Ferrari ne è
sempre stata una delle protagoni-
ste, ma la creatività non ha limiti e
così con ottimismo è tempo di fare
nuovi passi e allargarsi abbrac-
ciando a tutti gli effetti il concetto
di lifestyle, partendo dalla sfilata
in fabbrica, all'apertura del nego-
zio Ferrari e del ristorante
Cavallino a Maranello.
Ancora una volta il marchio del la
Rossa scende in pista e la porta dai
circuiti di Formula 1 all’espressio-
ne di una nuova visione nel
mondo legata alle esperienze, cre-
ando nuovi valori da far scoprire e
la dimensione Ferrari Style per la
donna e per l’uomo, con una parte
della collezione legata al mondo
bambino è solo l’inizio.
Rocco Iannone è nato nel 1984 a
Catanzaro, iniziando la carriera
nel 2006 con Dolce & Gabbana,
subito dopo la laurea all'Istituto
Marangoni di Milano, passando
poi ad Armani, nel ruolo dihead
designer uomo fino al 2017, poi

direttore creativo di Pal Zileri e
dal 2019 ricopre la stessa posizio-
ne in Ferrari, per cui è responsabi-
le dei progetti innovativi della
Diversification Division fino a
questa importante novità.
Via gli articoli legati al merchandi-
sing delle corse, i più comuni cap-
pellini e felpe con il simbolo del
cavallino, così Iannone disegna

una collezione costruendo una
nuova estetica, fedele al suo know
how portando il dna dall’auto
all’abito, senza snaturare gli aspet-
ti, tramutando le macchine in
abiti. 
I capi proposti sono dinamici e
presentano caratteristiche ergono-
miche tipiche delle scintillanti
automobili, cavalcando importan-

ti temi come la sostenibilità e rea-
lizzando abiti dal cuore green,
come nel caso del parka giallo e
rosso, creato interamente grazie a
plastiche riciclate e a sua volta rici-
clabile, o dei pellami che nascono
in una filiera certificata cruelty
free.
La collezione non ha stagionalità
né è costruita con abiti solo fem-
minili o maschili, seguendo il
credo che le auto non hanno sesso,
così i vestiti, garantendo così una
fluidità di genere, in modo da
creare un guardaroba variegato e
contemporaneo.
Capi spalla realizzati attraverso
un layering di tessuti diversi e
parka imbottiti bicolore, camicie,
gonne asimmetriche, pantaloni
ampi e con underlines rifrangenti,
scarpe dal tacco alto, ma anche
sneakers voluminose e pijamas in
tessuto jacquard, rappresentando
uno stile dinamico e versatile con
alcuni dettagli legati al mondo
delle macchine.
I colori dominanti sono quelli più
rappresentativi del brand del
Cavallino Rampante: il rosso
Ferrari e il Giallo di Modena, pre-
sente anche sullo sfondo del sim-
bolo della Rossa.
La logomania con il cavallino e il
lettering diventano di diverse

dimensioni per creando la grafica
perfetta per gli abiti e la lettera “F”
assume sembianze tridimenziona-
li, con una tecnica di dévoré, men-
tre le altre stampe dei tessuti sono
state realizzate attingendo all'ar-
chivio Ferrari e alle copertine di
alcuni magazine degli anni '40, '50
e '60. 
Hanno assistito all’evento i piloti
della Scuderia Ferrari, Charles
Leclerc e Carlos Sainz con il diret-
tore sportivo Mattia Binotto, il
presidente della Camera Moda
Carlo Capasa, l'imprenditore
Federico Marchetti, il presidente
John Elkann e lo chef Massimo
Bottura che gestirà il ristorante
Cavallino a Maranello. 
La cadenza con cui saranno pre-
sentate le prossime collezioni sarà
una volta l'anno e potrà essere
acquistata sia on line sia nelle bou-
tique dedicate presenti a
Maranello, Roma, Milano, ma non
solo sul territorio italiano, bensì
anche a Los Angeles e Miami, in
via di ristrutturazione e per il 2022
è prevista anche un'apertura in
Cina e il tutto verrà gestito da un
team creato ad hoc, guidato da
Nicola Boari, così da far accrescere
il valore del brand al passo con
quella che è la cultura pop di oggi.

Maria De Rose
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Mercoledì 23 giugno alle ore
12,30 sarà inaugurata a Roma
negli spazi espositivi del
Museo Hendrik Christian
Andersen, in via Pasquale
Stanislao Mancini, 20 - diretto
da Maria Giuseppina Di
Monte e afferente alla
Direzione Musei Statali della
Città di Roma, diretta da
Mariastella Margozzi - la per-
sonale “Atelier Giuseppe
Modica 1990-2021”, allestita a
cura di Maria Giuseppina Di
Monte e Gabriele Simongini,
dedicata a Giuseppe Modica,
Mazara del Vallo 1953, tra i
principali esponenti della pit-
tura metafisica italiana del
secondo Novecento.
“La mostra che il Museo
Hendrik Andersen dedica a
Giuseppe Modica, scrive
Maria Giuseppina Di Monte, è
un tributo alla sua carriera
lunga e prolifica ma, al tempo
stesso, un omaggio a Hendrik
Christian Andersen nella casa
museo dove sono raccolte
quasi tutte le sue opere più
importanti. Il percorso esposi-
tivo s'incentra sul tema del-
l'atelier, soggetto fra i più stu-
diati dal pittore siciliano,
ricorrente nella sua produzio-
ne come si vede dai titoli nei
quali la parola “atelier” è un
vero e proprio leitmotiv. Per
Hendrik Andersen l’atelier è

stato la sua vita. Nelle due sale
del museo al pian terreno è
ospitata la collezione perma-
nente, esposta proprio in quel-
li che erano appunto atelier e
galleria ovvero i luoghi dove
Hendrik lavorava scolpendo
le sue monumentali sculture e
dove esponeva per amici, col-
lezionisti e appassionati le
sculture una volta fuse in
bronzo e destinate, per la mag-
gior parte, a ornare piazze ed

edifici della sua città ideale
rimasta ahimè irrealizzata”. 
È in questo contesto museale
che si inserisce la mostra di
Giuseppe Modica sul tema
dell’Atelier, un soggetto forte-
mente presente nella ricerca
dell’artista già dal 1990. Il per-
corso espositivo, composto da
37 opere, si apre su un’opera
emblematica di Modica, un
omaggio al “San Girolamo
nello studio” di Antonello da

Messina con l’opera
“Omaggio ad Antonello” (S.
Girolamo nello studio) del
1990-91 nel quale l’artista si
ritrae seduto mentre dipinge,
e lo studio, uno spazio assola-
to e aderente allo straordinario
registro compositivo dell’ope-
ra di Antonello, si trasforma
nell’atelier dell’artista, come a
voler consacrare il valore della
pittura. 
Gabriele Simongini conduce lo

spettatore in un viaggio den-
tro l’opera di Modica: “fra
miraggi, riflessi, rifrazioni,
esiti in controluce, rispecchia-
menti, ci lasciamo andare per-
dendoci in questi labirinti
della visione mediterranea,
sapendo che ammiriamo un’il-
lusione che ci porta altrove,
forse un’utopia dello sguardo
capace di dialogare efficace-
mente con quell’afflato utopi-
stico e ideale che, pur in modi

diversi, ovunque si diffonde
nel Museo Andersen. La vici-
nanza della realtà visibile
viene trasfigurata nella lonta-
nanza dell’aura metafisica. Il
quadro diventa un dispositivo
di moltiplicazione visiva e
riflessivo/speculativa”. 
Il valore intimo e simbolico
del tema della mostra è così
sintetizzato dallo stesso
Giuseppe Modica: “Attraverso
gli anni, il tema dell’Atelier, si
ripresenta con precise varia-
zioni e cambiamenti. Più volte
nelle mie note scritte mi sono
soffermato sullo studio-atelier
inteso come labor-oratorium: è
nell'Atelier che si riordinano e
chiariscono le idee; è in questo
luogo magico che avviene la
conversione alchemica dei
pensieri, dei frammenti di
memoria e delle annotazioni
(schizzi, prove di colore, colla-
ge, foto) che si organizzano e
prendono forma”. 
Il catalogo è edito da Silvana
Editoriale con il patrocinio
dell’Accademia di Belle Arti di
Roma ed è dedicato al
Centenario della nascita di
Leonardo Sciascia. 
La mostra resta aperta, nel
rispetto delle norme anti
Covid-19, fino al 24 ottobre dal
martedì al sabato dalle 9,30
alle 19,30.

Vittoria Borrelli 

A Roma, da mercoledì, al Museo Hendrik Christian Andersen curata da Di Monte e Simongini

Atelier Giuseppe Modica 1990-2021

Focus Moda

Non solo piste e motori: La Ferrari sfreccia sulle passerelle di moda



Venerdì 25 giugno esce “C’era
una volta”, disco d’esordio di
Leon Faun, pseudonimo di Leòn
de la Vallèe,  rapper romano,
classe 2001, grande appassionato
di musica e teatro. Il suo lavoro,
già disponibile in pre order, in
versione autografata sia in CD
che in vinile, dalla mezzanotte
verrà trasmesso tramite tutte le
piattaforme digitali. Anticipato
dal singolo “Camelot” lanciato lo
scorso 16 giugno che in solo due
giorni ha raggiunto 135.000 stre-
am su Spotify, e co- prodotto dal
producer romano  Duffy, suo
grande amico, e da Eiemgei, que-
sto album si preannuncia un
sicuro successo sia per l’originali-
tà dei testi e sia  per il flow trasci-
nante e tecnicamente perfetto.

Un’importante  scommessa per
Island Records/Thaurus che ha
visto nell’artista capacità uniche e
temi mai ascoltati nel mondo del
rap e della trap. Quello che Leon
Faun propone è infatti un genere
nuovo,  un “Rap Fantasy”, se così
vogliamo definirlo. Grazie alle
sue passioni artistiche e letterarie
è riuscito a costruirsi un bagaglio
di esperienza valido e sostanzio-
so per cominciare a fare i primi
passi nel mondo musicale. Nel
2015, tramite Youtube, comincia
a rappare sotto il nome di LYO.
Due anni dopo, nel 2017, esce il
primo EP “Endless” con il singo-
lo “Terabithia” co-prodotto anco-
ra da Duffy, e Tha Supreme. Nel
2018 è la volta di “Animus” sotto
il nome di Leon Faun. Passaggio

importante nel  percorso musica-
le è quello legato al progetto
“Cronache di Mairon” dove pro-
pone brani accompagnati da un
video realizzato da Thaevil che lo
consacrano come rapper italiano
di un nuovo genere legato al
mondo fantastico e surreale. Non
a caso troviamo tra le sue pellico-
le preferite capolavori come “Il
signore degli anelli” e “Le crona-
che di Narnia”. Durante un’esibi-
zione alla quarta edizione del for-
mat  “Real Talk”, intervistato da
Kuma  e TrappTony, ha dichiara-
to che non capiva perché mai nes-
sun rapper scriveva di storie fan-
tasiose ricche di personaggi
magici come i fauni e gli elfi .
Questa suo modo di fare musica
ha catturato l’attenzione  di alcu-

ni noti cantanti come  Caparezza
che nel corso di un’ intervista alla
domanda  se apprezzava i giova-
ni rapper di oggi risponde
testualmente  ”Mi piacciono le
persone che un po’ si staccano
dal comune” riferendosi a Leon
Faun. Continuiamo con l’ ascesa
artistica ed arriviamo al novem-
bre del 2019 con l’uscita del sin-
golo “Oh cacchio” che chiude il
primo ciclo de “Le cronache di
Marion” con un boom di un
milione di visualizzazioni trami-
te Youtube e tre milioni di stream
su Spotify. Ancora  nel 2020 con i
singoli “Gaia” e “Occhi lucidi”
conferma il suo essere e la sua
creatività continuando a propor-
re un Flow trascinante in grado
di catapultare l’ascoltatore in

un’atmosfera fantastica che fa la
differenza. Quello che andremo
ad  ascoltare il 25 giugno è un
viaggio attraverso 13 tracce com-
prendenti tre feat importanti. In
“Poi poi poi” duetta con
Madame, ne “Le mie note” con
Ernia e ne “La follia non ha età
Remix” con  Dani Faiv. Un can-

tante  talentuoso che grazie alle
sue potenzialità  potremmo cono-
scere  anche in veste di attore  nel
film di Claudio Cupellini “La
terra dei figli” che sarà nelle sale
il primo luglio con la partecipa-
zione di attorie noti come Valerio
Mastrandrea e Valeria Golino. 

Gabriele Lamonica
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Esce “C’era una volta” di Leon Faun
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Il disco d’esordio del rapper romano disponibile da venerdì 25 giugno
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